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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 3 dicembre 1999, n. 491. 


Istituzione di nuovi tribunali e revisione dei circondari di 
Milano, Roma, Napoli, Palermo e Torino, a norma dell’arti- 
colo 1 della legge 5 maggio 1999, n. 155. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 5 maggio 1999, n. 155, recante delega al 
Governo per l'istituzione di nuovi tribunali e per la 
revisione dei circondari di Milano, Roma, Napoli, 
Palermo e Torino; 


Visto l’articolo 1, comma 4, della legge 16 luglio 1997, 
n. 254, recante delega al Governo per l’emanazione di 
disposizioni correttive al decreto legislativo istitutivo 
del giudice unico di primo grado; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 24 settembre 1999; 


Acquisiti i pareri delle competenti commissioni per- 
manenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 3 dicembre 1999; 


Sulla proposta del Ministro della giustizia, di con- 
certo con il Ministro per la funzione pubblica; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 


Capo I 


ISTITUZIONE DEI TRIBUNALI E DELLE PROCURE DELLA 
REPUBBLICA DI TIVOLI E GIUGLIANO IN CAMPANIA 
E REVISIONE DFI CIRCONDARI DI MILANO, ROMA, 
NAPOLI, PALERMO E TORINO 


Art. 1. 


Istituzione del tribunale ordinario di Tivoli e revisione del cir- 
condario dei tribunali compresi nel distretto della corte 
d'appello di Roma. 


1. Nel distretto della corte di appello di Roma sono 
istituiti il tribunale ordinario di Tivoli, con giurisdi- 
zione sul territorio dei comuni di Affile, Agosta, Anti- 
coli Corrado, Arcinazzo Romano, Arsoli, Camerata 
Nuova, Canterano, Casape, Castel Madama, Cerreto 
Laziale, Cervara di Roma, Ciciliano, Cineto Romano, 
Gerano, Guidonia Montecelio, Jenne, Licenza, Man- 
dela, Marano Equo, Marcellina, Mentana, Montefla- 
vio, Montelibretti, Montorio Romano, Moricone, 
Nerola, Nespolo, Palombara Sabina, Percile, Piso- 
niano, Riofreddo, Rocca Canterano, Rocca Santo Ste- 
fano, Roccagiovine, Roviano, Sambuci, San Gregorio 
da Sassola, San Polo dei Cavalieri, Sant'Angelo 
Romano, Saracinesco, Subiaco, Tivoli, Turania, Valle- 
pietra, Vallinfreda, Vicovaro, Vivaro Romano, nonché 


sul comuni attribuiti alle sezioni distaccate di Palestrina 
e Castelnuovo di Porto ai sensi del comma 2, e la pro- 
cura della Repubblica presso il tribunale di Tivoli. 


2. Nel circondario del tribunale di Tivoli sono isti- 
tuite la sezione distaccata di Palestrina, avente giurisdi- 
zione sul territorio del comuni attualmente ricompresi, 
ai sensi della tabella A allegata al regio decreto 30 gen- 
naio 1941, n. 12, nella sezione distaccata del tribunale 
di Roma, e la sezione distaccata di Castelnuovo di 
Porto, avente giurisdizione sul territorio dei comuni di 
Campagnano di Roma, Capena, Castelnuovo di Porto, 
Civitella San Paolo, Formello, Magliano Romano, 
Mazzano Romano, Monterotondo, Morlupo, Riano, 
Rignano Flaminio, Sacrofano, Sant'Oreste. 


3. AI circondario del tribunale di Velletri è altresì 
attribuito il territorio dei comuni attualmente ricom- 
presi, ai sensi della tabella A allegata al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, nella sezione distaccata di Fra- 
scati del tribunale di Roma; nel circondario del tribu- 
nale di Velletri è altresì istituita la sezione distaccata di 
Frascati, avente giurisdizione sul predetto territorio. 
AI circondario di Velletri e altresì attribuito il territorio 
dei comuni di Ardea e di Pomezia. 


4. AI circondario del tribunale di Rieti e altresì attri- 
buito il territorio dei comuni di Fiano Romano, Filac- 
ciano, Nazzano, Ponzano Romano, Torrita Tiberina. 


5. Nel circondario del tribunale di Rieti e istituita la 
sezione distaccata di Poggio Mirteto, avente giurisdi- 
zione sul territorio dei comuni di Cantalupo in Sabina, 
Casperia, Castelnuovo di Farfa, Collevecchio, Confi- 
gni, Cottanello, Fara in Sabina, Fiano Romano, Filac- 
ciano, Forano, Frasso Sabino, Magliano Sabina, Mom- 
peo, Montasola, Montebuono, Montopoli di Sabina, 
Nazzano, Poggio Catino, Poggio Mirteto, Poggio 
Nativo, Ponzano Romano, Roccantica, Salisano, Scan- 
driglia, Selci, Stimigliano, Tarano, Toffia, Torri in 
Sabina, Torrita Tiberina, Vacone. 


6. Al circondario del tribunale di Civitavecchia è 
altresì attribuito il territorio dei comuni attualmente 
ricompresi, al sensi della tabella A allegata al regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nella sezione distaccata 
di Bracciano del tribunale di Roma, nonché il territorio 
del comune di Fiumicino. 


7. Nel circondario del tribunale di Civitavecchia è 
istituita la sezione distaccata di Bracciano, avente giuri- 
sdizione sul territorio attualmente individuato ai sensi 
della tabella A allegata al regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12. 


8. Nel circondario del tribunale di Roma è istituita la 
sezione distaccata di Ostia, avente giurisdizione sul ter- 
ritorio della circoscrizione XIII del comune di Roma. 


4° 
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Art.2. 


Istituzione del tribunale ordinario di Giugliano in Campania 
e revisione del circondario dei tribunali compresi nel 
distretto della corte d'appello di Napoli. 


1. Nel distretto della corte di appello di Napoli sono 
istituiti il tribunale ordinario di Giugliano in Campa- 
nia, con giurisdizione sul territorio dei comuni di Giu- 
gliano in Campania, Qualiano, Villaricca, nonché sui 
comuni attribuiti alle sezioni distaccate di Marano di 
Napoli e Pozzuoli ai sensi del comma seguente, e la pro- 
cura della Repubblica presso il tribunale di Giugliano 
in Campania. 


2. Nel circondario del tribunale di Giugliano in Cam- 
pania sono istituite la sezione distaccata di Marano, 
avente giurisdizione sul territorio dei comuni di Calviz- 
zano, Marano di Napoli, Melito di Napoli, Mugnano 
di Napoli, e la sezione distaccata di Pozzuoli, avente 
giurisdizione sul territorio dei comuni attualmente 
ricompresi, ai sensi della tabella A allegata al regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nella sezione distaccata 
del tribunale di Napoli di Pozzuoli. 


3. Nel circondario del tribunale di Napoli e istituita 
la sezione distaccata di Casoria, con giurisdizione sui 
comuni di Arzano, Casavatore, Casoria. 


Art.3. 


Revisione del circondario dei tribunali compresi 
nel distretto della corte d'appello di Milano 


1. AI circondario del tribunale di Lodi è altresì 
attribuito il territorio dei comuni di Locate di Triulzi, 
San Giuliano Milanese. 


2. AI circondario del tribunale di Pavia è altresì 
attribuito il territorio dei comuni di Besate, Bina- 
sco, Casarile, Lacchiarella, Motta Visconti, Noviglio, 
Zibido San Giacomo, Vernate. 


3. AI circondario del tribunale di Vigevano è altresi 
attribuito il territorio dei comuni assegnati alla sezione 
distaccata di Abbiategrasso ai sensi del comma 4. 


4. Nel circondario del tribunale di Vigevano è isti- 
tuita la sezione distaccata di Abbiategrasso, avente giu- 
risdizione sul territorio dei comuni di Abbiategrasso, 
Albairate, Bubbiano, Calvignasco, Cassinetta di Lu- 
gagnano, Cisliano, Gaggiano, Gudo Visconti, Mori- 
mondo, Ozzero, Robecco sul Naviglio, Rosate, Ver- 
mezzo, Zelo Surrigone. 


5. Alla sezione distaccata di Rho del tribunale di 
Milano è altresi attribuito il territorio dei comuni 
di Bareggio, Bernate Ticino, Boffalora sopra Ticino, 
Corbetta, Magenta, Marcallo con Casone, Mesero, 
Ossona, Santo Stefano Ticino, Sedriano, Vittuone. 
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Art.4. 


Revisione del circondario dei tribunali compresi 
nel distretto della corte d'appello di Torino 


1. AI circondario del tribunale di Asti è altresì 
attribuito il territorio dei comuni di Albugnano, Ber- 
zano di San Pietro, Buttigliera d’Asti, Castelnuovo 
Don Bosco, Cerreto d’Asti, Moncucco Torinese, Passe- 
rano Marmorito, Pino d’Asti. 


2. AI circondario del tribunale di Ivrea è altresì attri- 
buito il territorio dei comuni di Bosconero, Busano, 
Favria, Feletto, Forno Canavese, Levone, Oglianico, 
Rivara, Rivarossa, Rivarolo Canavese. 


3. AI circondario del tribunale di Alba è attribuito il 
territorio dei comuni di Carmagnola, Isolabella, Poi- 
rino, Pralormo. I comuni di Carmagnola e Poirino sono 
assegnati alla giurisdizione della sezione distaccata di 
Bra del medesimo tribunale. 


4. Alla sezione distaccata di Chivasso del tribunale di 
Torino è altresì attribuito il territorio dei comuni di 
San Mauro Torinese, Settimo Torinese. 


5. Al circondario del tribunale di Pinerolo è altresì 
attribuito il territorio dei comuni di Bruino, Candiolo, 
Orbassano, Piossasco, Sangano. 


Art. 5. 


Revisione del circondario dei tribunali compresi 
nel distretto della corte d'appello di Palermo 


1. Alla sezione distaccata di Monreale del tribunale 
di Palermo e attribuito il territorio dei comuni di 
San Giuseppe Jato e San Ciperello. 


2. AI circondario del tribunale di Termini Imerese è 
altresi attribuito il territorio dei comuni di Belmonte 
Mezzagno, Baucina, Casteldaccia, Ciminna, Misilmeri, 
Santa Flavia, Ventimiglia di Sicilia, nonché dei comuni 
assegnati alla sezione distaccata di Corleone ai sensi 
del comma 3. 


3. Nel circondario del tribunale di Termini Imerese è 
istituita la sezione distaccata di Corleone, avente giuri- 
sdizione sul territorio dei comuni di Bisaquino, Bolo- 
gnetta, Campofelice di Fitalia, Campofiorito, Cefalà 
Diana, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina, Corleone, 
Giuliana, Godrano, Marineo, Mezzojuso, Palazzo 
Adriano, Prizzi, Piana degli Albanesi, Santa Cristina 
Gela, Villafrati. 


Art. 6. 


Variazioni alle tabelle A e B 
allegate al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 


1. Il Ministro della giustizia apporta alle tabelle A e B 
allegate al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le 
variazioni di cui al presente decreto. 


a ee 
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Capo II 
DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE 


Art. 7. 


Determinazione degli organici degli uffici giudiziari e 
nomina dei capi e dei dirigenti dei tribunali di Tivoli 
e di Giugliano in Campania e delle procure della Repub- 
blica presso imedesimi tribunali. 


1. Con decreto del Ministro della giustizia, sentito il 
Consiglio superiore della magistratura, da emanarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, è determinato l’organico dei magi- 
strati dei tribunali di Tivoli e di Giugliano in Campania 
e delle procure della Repubblica presso i medesimi tri- 
bunali e sono altresì apportate le necessarie variazioni 
agli organici dei magistrati dei tribunali e delle procure 
della Repubblica il cui circondario è modificato dal 
presente decreto. 


2.Il Consiglio superiore della magistratura provvede, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, alla nomina dei presidenti dei tribu- 
nali di Tivoli e di Giugliano in Campania e dei procura- 
tori della Repubblica presso 1 medesimi tribunali. 


3. Con decreto del Ministro della giustizia, da ema- 
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è determinato l’organico 
del personale amministrativo dei tribunali di Tivoli e 
di Giugliano in Campania e delle procure della Repub- 
blica presso i medesimi tribunali e sono altresì appor- 
tate le necessarie variazioni agli organici dei tribunali e 
delle procure della Repubblica il cui circondario è 
modificato dal presente decreto. 


4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto possono essere assegnati, 
ove necessario, i dirigenti ai tribunali di Tivoli e di Giu- 
gliano in Campania e alle procure della Repubblica 
presso i medesimi tribunali. 


5. Con decreto del Ministro della giustizia è fissata la 
data di inizio del funzionamento dei tribunali di Tivoli 
e di Giugliano in Campania e delle procure della 
Repubblica presso i medesimi tribunali. 


6. Salvo quanto disposto dal comma 5, le modifiche 
di competenza territoriale introdotte dal presente 
decreto hanno efficacia dal centottantesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo. 


Art. 8. 


Copertura dell'organico dei tribunali di Tivoli e di Giugliano 
in Campania e delle procure della Repubblica presso i 
medesimi tribunali. 


1. Alla copertura dell’organico dei magistrati dei tri- 
bunali di Tivoli e di Giugliano in Campania e delle pro- 
cure della Repubblica presso i medesimi tribunali, non- 
ché dei tribunali e delle procure della Repubblica il cui 
circondario è modificato dal presente decreto, si prov- 
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vede mediante le ordinarie procedure di trasferimento; 
l'assegnazione in atto, alla data di cui all’articolo 7, 
comma 5, anche se non in via esclusiva, alle sezioni 
distaccate di tribunale oggetto di revisione ai sensi del 
presente decreto costituisce titolo di preferenza asso- 
luta per il tramutamento ai rispettivi circondari cui le 
stesse sono state attribuite. In tal caso non si applica 
l’articolo 194 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 


2. Alla copertura dell'organico del personale ammi- 
nistrativo dei tribunali di Tivoli e di Giugliano in Cam- 
pania e delle procure della Repubblica presso 1 mede- 
simi tribunali, dei tribunali e delle procure delle Repub- 
blica oggetto della presente revisione, nonché delle 
relative sezioni distaccate, si provvede, nei limiti della 
dotazione organica, mediante assegnazione del perso- 
nale già in servizio negli stessi uffici giudiziari alla data 
di cui all’articolo 7, comma 5; quanto agli eventuali esu- 
beri o carenze di organico, si provvede mediante le 
ordinarie procedure di trasferimento nel rispetto dei 
principi enunciati dal decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni. 


Art.9. 


Distretti notarili 


1. Le norme del presente decreto non hanno inci- 
denza sul territorio dei distretti notarili, che resta disci- 
plinato dalla vigente tabella adottata con decreto del 
Presidente della Repubblica 4 agosto 1986, n. 651, e 
successive revisioni. 


2. Sono abrogati l’articolo 3, primo comma della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, l’articolo 3, secondo 
comma, del regolamento per l’esecuzione della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, approvato con regio decreto 
10 settembre 1914, n. 1326, e gli articoli 1, 2 e 3 del regio 
decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2124. 


Capo II 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


Art. 10. 


Procedimenti pendenti 


1.I procedimenti civili e penali pendenti, alla data di 
cui all’articolo 7, commi 5 e 6, innanzi a sezioni distac- 
cate di tribunale attribuite a circondari di tribunale 
diversi dai precedenti, sono devoluti alla competenza 
dei tribunali o delle relative sezioni distaccate territo- 
rialmente competenti in forza del presente decreto. Per 
tutti gli altri affari civili e penali pendenti alla stessa 
data innanzi ai tribunali oggetto della revisione, resta 
ferma la competenza dell’ufficio giudiziario cui erano 
precedentemente attribuiti. 


O e 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 dicembre 1999 


CIAMPI 


D’ALEMA, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


DILIBERTO, Ministro della 
giustizia 

PIAZZA, Ministro per la fun- 
zione pubblica 


Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicem- 
bre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni 
di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— Si trascrive il testo degli articoli 76 e 87 della Costituzione: 


«Art. 76. — L'esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri 
direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti». 


«Art. 87. — Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 
rappresenta l’unità nazionale. 

Può inviare messaggi alla Camere. 

Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione. 


Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini- 
ziativa del Governo. 


Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 
regolamenti. 


Indice il «referendum» popolare nei casi previsti dalla Costitu- 
zione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 


Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle 
Camere. 


Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe- 
rato dalle Camere. 


Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 

Può concedere grazia e commutare le pene. 

Conferisce le onoreficenze della Repubblica». 

— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 4, della legge 16 luglio 
1997, n. 254: 


«4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi, il Governo può emanare disposizioni correttive nel 
rispetto dei criteri di cui al comma 1 e con la procedura di cui al 
comma 3». 
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Nota all'art. 1: 


— La tabella A allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 
(Ordinamento giudiziario), prevede il numero delle sedi delle corti di 
appello, dei tribunali e delle preture della Repubblica. 


Nota all'art. 6: 


— La tabella 8 allegata al citato regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, individua la circoscrizione territoriale delle preture, distinta 
per corti di appello e per tribunali. Per quanto concerne la tabella A 
allegata al suddetto regio decreto n. 12/1941, vedasi in nota all’art. 1. 


Note all'art. 8: 


— Si trascrive il testo dell’art. 194 del citato regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12: 


«Art. 194 (Tramutamenti successivi). — Il magistrato destinato, 
per trasferimento o per conferimento di funzioni, ad una sede da lui 
chiesta, non può essere trasferito ad altre sedi o assegnato ad altre 
funzioni prima di tre anni dal giorno in cui ha assunto effettivo pos- 
sesso dell’ufficio, salvo che ricorrano gravi motivi di salute ovvero 
gravi ragioni di servizio o di famiglia». 


— Ildecreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, reca: «Razionaliz- 
zazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revi- 
sione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma del- 
l’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421». 


Note all'art. 9: 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1986, 
n. 651, reca: «Revisione della tabella che determina il numero e la 
residenza dei notai». 


— Il testo vigente dell’art. 3 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 
(Ordinamento del notariato e degli archivi notarili), come modificato 
dal presente decreto legislativo, è il seguente: 


«Art. 3. — (Primo comma abrogato). 


Il distretto cui siano assegnati meno di 15 notari, sarà con 
decreto reale riunito ad altro distretto limitrofo dipendente dalla 
stessa corte d’appello. 


Inoltre, quando le circostanze lo consigliano, può sempre con 
decreto reale, previo il parere della corte d’appello, ordinarsi la riu- 
nione di più distretti limitrofi dipendenti dalla stessa corte d’appello. 


I distretti riuniti sono considerati come unico distretto». 


— Iltesto vigente dell’art. 3 del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, riguardante l’ordinamento del notariato e 
degli archivi notarili), come modificato dal presente decreto legisla- 
tivo, è il seguente: 


«Art. 3. — La disposizione dell’art. 3, capoverso 1°, della legge si 
applica anche se i notari in esercizio superino il numero di 14, com- 
presi i notari conservati ai sensi dell’art. 165 della legge stessa. 


(Secondo comma abbrogato). 


— Il regio decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 1224, reca: 
«Modificazioni alla circoscrizione notarile». 


99G0536 


tì 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1° dicembre 1999, n. 492. 


Regolamento recante norme per la costituzione, l’organizza- 
zione e il funzionamento della Commissione per le adozioni 
internazionali, a norma dell’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 
31 dicembre 1998, n. 476. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costitu- 
zione; 

Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Vista la legge 31 dicembre 1998, n. 476, di autorizza- 
zione alla ratifica e di esecuzione della Convenzione 
per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di 
adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 
1993, e di modifica della legge 4 maggio 1983, n. 184, 
in tema di adozione di minori stranieri; 


Visto, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2, della 
citata legge n. 476 del 1998; 


Sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


Sentito il Garante per la protezione dei dati perso- 
nali; 


Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 
del 26 luglio 1999; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 4 agosto 1999; 


Vista la nota di osservazioni della Corte dei conti, 
sezione di controllo Atti di Governo, n. 20/99 del 
20 ottobre 1999; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 19 novembre 1999; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e del Ministro per la solidarietà sociale, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, dell’interno, della giu- 
stizia e della sanità; 


EMANA 


il seguente regolamento: 


Capo I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1. 
Oggetto e definizioni 


1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 7, 
commi 1 e 2, della legge 31 dicembre 1998, n. 476, disci- 
plina l’organizzazione ed il funzionamento della Com- 
missione per le adozioni internazionali di cui all’arti- 
colo 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modifi- 
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cata dalla citata legge n. 476 del 1998, nonché i criteri e 
le procedure per le autorizzazioni degli enti di cui all’ar- 
ticolo 39-ter della medesima legge n. 184 del 1983. 


2. Ai fini del presente regolamento si intende: 


a) per «legge sull’adozione», la legge 4 maggio 
1983, n. 184, come modificata dalla legge 31 dicembre 
1998, n. 476; 


b) per «Convenzione» la Convenzione per tutela 
dei minori e la cooperazione in materia di adozione 
internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 1993; 


c) per «adozione internazionale» l’adozione di 
minori stranieri conformemente ai principi e secondo 
le direttive della Convenzione e della legge sull’ado- 
zione; 

d) per «Commissione», la Commissione per le 
adozioni internazionali costituita dall’articolo 38 della 
legge sull’adozione, quale Autorità centrale per l’Italia; 


e) per «autorità centrali» le autorità dei vari Paesi 
che curano l’adozione internazionale; 


f) per «enti autorizzati», gli enti di cui all’articolo 
39-ter della legge sull’adozione e 1 servizi per l'adozione 
internazionale istituiti dall’articolo 39-bis, comma 2, 
della stessa legge dalle regioni e dalle province auto- 
nome di Trento e di Bolzano; 


g) per «servizi», i servizi di cui alla legge 31 dicem- 
bre 1998, n. 476. 


Capo II 


COSTITUZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE 
PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI 


Art.2. 


Funzionie compiti della Commissione 


1. La Commissione è l’Autorità centrale italiana ai 
sensi dell’articolo 6 della Convenzione. La Commis- 
sione, costituita ai sensi dell’articolo 38 della legge sul- 
l’adozione, ha sede presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali. 


2. La Commissione svolge le funzioni e i compiti ad 
essa assegnati dalla legge sull'adozione e dal presente 
regolamento. 


3. La Commissione raccoglie, in forma anonima, per 
esigenze statistiche o di studio, di informazione e di 
ricerca, 1 dati dei minori adottati o affidati a scopo di 
adozione di cui autorizza l’ingresso ed ogni altro dato 
utile per la conoscenza del fenomeno delle adozioni 
internazionali. Raccoglie, altresi, ogni anno dai tribu- 
nali per i minorenni, dalle regioni e dagli enti autoriz- 
zati idatiin forma anonima, le informazioni e le valuta- 
zioni sull'adozione internazionale. 


4. La Commissione, per la pubblicazione in forma 
anonima di dati statistici relativi alle adozioni interna- 
zionali e di informazioni sulla propria attività, si avvale 
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del Centro nazionale di documentazione e analisi per 
l’infanzia costituito ai sensi dell’articolo 3 della legge 
23 dicembre 1997, n. 451. 


5. Gli atti e i documenti relativi alle procedure di 
adozione internazionale acquisiti ai sensi dell’arti- 
colo 39, comma 1, lettera e), della legge sull’adozione 
sono conservati nella segreteria di sicurezza istituita 
presso la segreteria tecnica di cui all’articolo 6 del pre- 
sente regolamento. 


6. L'accesso agli atti e ai documenti è regolato dalla 
disciplina generale prevista dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 241, nonché dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675, e 
successive modificazioni. 


7.La Commissione può effettuare il trattamento dei 
dati sensibili, di cui al comma 1 dell’articolo 22 della 
legge 31 dicembre 1996, n. 675, che ad essa pervengono 
ai sensi delle disposizioni del capo I, titolo III, della 
legge sull'adozione e del presente regolamento, in parti- 
colare per quanto attiene all’origine razziale ed etnica 
del minore, della famiglia di origine e dei genitori adot- 
tivi, alle loro convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, allo stato di salute. Salve le limitazioni espressa- 
mente previste dalle disposizioni del citato capo I, dei 
dati sensibili possono essere effettuate, in relazione alle 
competenze istituzionali della Commissione, le opera- 
zioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conser- 
vazione, elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, 
utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, can- 
cellazione e distruzione; la diffusione può essere effet- 
tuata in forma anonima e per finalità statistiche, di stu- 
dio, di informazione e ricerca. 


8. Le operazioni di cui al comma 8 possono essere 
effettuate, altresì, per il trattamento dei dati sensibili 
acquisiti dalla Commissione ai fini dello svolgimento 
dei compiti ispettivi, di vigilanza e di controllo di cui 
al capo I del titolo III della legge sull’adozione e al capo 
III del presente regolamento. 


Art.3. 


Composizione della Commissione 


1. I componenti della Commissione sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su designazione dei Ministri, per i rappresentanti dei 
Ministeri di cui all’articolo 38 della legge sull’adozione, 
e della Conferenza unificata. 


2. La durata in carica del presidente e dei componenti 
decorre dalla data del decreto di nomina. 


3.I componenti cessano dalla carica: 


a) per dimissioni, che hanno effetto dalla data di 
comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri; 


b) per impossibilità a svolgere la propria attività a 
causa di un impedimento di natura permanente o 
comunque superiore a sei mesi; l’impossibilità è accer- 
tata e dichiarata dal Presidente del Consiglio dei Mini- 
Str. 
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Art.4. 


Modalità di funzionamento 


1. La Commissione adotta a maggioranza assoluta 
dei componenti il regolamento di cui all’articolo 38, 
comma 4, della legge sull’adozione. 


2. La Commissione è convocata dal Presidente a 
norma dell’articolo 5, o su richiesta di un componente 
che ne indica le ragioni e richiede l’iscrizione di un 
argomento all’ordine del giorno. 


3. Per la validità delle deliberazioni della Commis- 
sione è necessaria la presenza del presidente o del vice 
presidente e di un numero complessivo di componenti 
non inferiore a sei. Le deliberazioni sono adottate 
a maggioranza dei votanti e il voto è sempre palese; in 
caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 


4. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzio- 
nario della segreteria tecnica di cui all’articolo 6, desi- 
gnato dal presidente. 


5. La Commissione per lo svolgimento delle funzioni 
di cui all’articolo 2 può disporre audizioni dei soggetti 
operanti nel campo dell’adozione internazionale e della 
protezione dei minori. 


Art. 5. 


Il presidente della Commissione 


1. Il presidente è nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’articolo 38, 
comma 2, lettera a), della legge sull’adozione ed è posto 
in posizione di fuori ruolo per tutto il periodo del man- 
dato. 


2. Il presidente: 
a) rappresenta la Commissione; 


b) convoca le riunioni della Commissione, ne sta- 
bilisce l’ordine del giorno, designa i relatori e dirige i 
lavori; 


c) nomina un vicepresidente che assume le fun- 
zioni di presidente in caso di sua assenza o impedi- 
mento; 


d) sovrintende all’attività della segreteria tecnica 
di cui all’articolo 6; 


e) delega temporaneamente singole funzioni al 
vicepresidente o ad uno dei componenti; 


f) e nei casi di urgenza, che non permettono la 
convocazione in tempo utile della Commissione, può 
adottare i provvedimenti di competenza della Commis- 
sione. Tali provvedimenti cessano di avere efficacia sin 
dal momento della loro adozione se non sono ratificati 
dalla Commissione nella prima riunione utile succes- 
siva; 


g) svolge gli altri compiti previsti dal presente 
regolamento. 
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Art. 6. 


Segreteria tecnica 
e attività di supporto alla Commissione 


1. La Commissione, per lo svolgimento delle attività 
assegnate dalla legge, si avvale di una propria segreteria 
tecnica. 


2. La segreteria tecnica cura, in particolare: 


a) la predisposizione della documentazione per le 
riunioni della Commissione; 


b) V’istruttoria degli atti della Commissione; 


c) la predisposizione del servizio di traduzione dei 
documenti provenienti dall’estero; 


d) la conservazione degli atti e delle informazioni 
relative alle procedure di adozione; 


e) l'assistenza alla Commissione per le attività di 
promozione, cooperazione, informazione e formazione 
di cui all’articolo 39, comma 1, lettere f), g) e /), della 
legge sull’adozione; 


f) 1 rapporti con gli uffici delle amministrazioni 
interessate e con gli enti autorizzati; 


g) gli adempimenti relativi alla tenuta dell’albo e 
alla vigilanza sugli enti autorizzati; 


h) i rapporti con gli uffici delle altre autorità cen- 
trali per le adozioni internazionali, nonché con le rap- 
presentanze diplomatiche e consolari per le missioni 
della Commissione presso tali rappresentanze; 


i) l'elaborazione di studi e analisi per le proposte 
relative agli accordi bilaterali. 


3. La dotazione organica della segreteria tecnica, 
composta da personale appartenente ai ruoli della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri e di altre amministra- 
zioni pubbliche, collocati in posizione di comando o di 
fuori ruolo presso la predetta Presidenza nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, è quantificata come 
segue: 

a) 4 dirigenti; 

b) 14 unità di area C (9 unità con posizione econo- 
mica Cl; 3 unità con posizione economica (€C2; 
2 unità con posizione economica C3); 


c) 5 unità di area B (3 unità con posizione econo- 
mica B2; 2 unità con posizione economica B3). 


4. La Commissione può avvalersi di esperti ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 feb- 
braio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con inca- 
rico di durata massima annuale rinnovabile. 


5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
mento per gli affari sociali, provvede agli adempimenti 
amministrativi e contabili riguardanti la gestione delle 
spese e all’acquisizione di beni e servizi per il funziona- 
mento della Commissione; in tale ambito, provvede agli 
adempimenti per il conferimento, con contratto indivi- 
duale nel quale sono determinati l’oggetto, la durata, il 
luogo e il compenso per le consulenze di cui al com- 
ma 4. Al fine di consentire la programmazione delle 
attività amministrative e contabili del Dipartimento, la 
Commissione presenta annualmente un programma 
nel quale sono indicate le principali attività che intende 
realizzare. 
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Art. 7. 


Missioni presso le rappresentanze diplomatiche 
e consolari all'estero 


1. L'invio dei componenti della Commissione o di 
personale della segreteria tecnica all’estero, ai sensi del- 
l’articolo 7, comma 2, della legge n. 476 del 1998, è 
autorizzato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per gli affari sociali, su richiesta della 
Commissione. 


2. La Commissione richiede lo svolgimento delle mis- 
sioni all’estero per l’espletamento dei compiti d’istituto, 
e in particolare per la partecipazione di suoi compo- 
nenti, ed eventualmente di personale di supporto, ad 
incontri internazionali con le autorità centrali degli 
a Stati o in vista della proposizione di accordi bilate- 
rali. 


3. AI presidente e agli altri componenti della Com- 
missione spetta l’indennità di missione prevista per la 
qualifica di appartenenza, e comunque non inferiore a 
quella corrisposta ai dirigenti in servizio presso la Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri. 


Capo II 
AUTORIZZAZIONE AGLI ENTI 


Art. 8. 


Istanza di autorizzazione 


1. Gli enti che intendono richiedere l'autorizzazione 
di cui all’articolo 39-ter della legge sull’adozione pre- 
sentano istanza alla Commissione, sottoscritta dal 
legale rappresentante, secondo uno schema predisposto 
dalla Commissione medesima, contenente, tra l’altro, 
le seguenti indicazioni: 


a) il possesso dei requisiti previsti dall’art. 39-ter 
della legge sull’adozione; 


b) l’elenco e le generalità delle persone che diri- 
gono e operano nei servizi dell’ente, nonché le relative 
qualifiche professionali, la formazione ricevuta, le spe- 
cifiche competenze ed esperienze acquisite nel settore, 
le qualità morali possedute. Le qualità morali posse- 
dute sono dichiarate dall’interessato, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, con riferimento alla insussistenza 
a proprio carico di procedimenti per l’applicazione di 
una misura di prevenzione, nonché al fatto di non 
essere stati sottoposti a misure di prevenzione o con- 
dannati, ancorché con sentenza non definitiva, per uno 
dei delitti indicati agli articoli 380 e 381 del codice di 
procedura penale, salvo che i relativi procedimenti si 
siano conclusi con un provvedimento che esclude il 
reato o la responsabilità dell’interessato, e salvi in ogni 
caso gli effetti della riabilitazione; 


c) l’elenco e le generalità dei professionisti in 
ambito sociale, giuridico e psicologico di cui l’ente si 
avvale, con l’indicazione per ciascuno dell’iscrizione 
all’albo professionale e delle specifiche competenze nel 
campo dell’assistenza agli adottanti; 

d) i dati forniti sull’articolazione dell’ente sul ter- 
ritorio nazionale, la sede principale e le eventuali sedi 
periferiche, nonché i giorni e gli orari di apertura; 
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e) i Paesi stranieri o le aree geografiche nei quali 
l’ente intende agire e l’indicazione delle strutture del- 
l’ente in ciascuno di essi; 


Î) l’area geografica del territorio italiano nella 
quale l’ente intende operare per i cittadini italiani ivi 
residenti; 


g) le modalità operative e di supporto ai coniugi 
che intendono adottare, per dare continuità all’attività 
di sostegno e di accompagnamento al percorso adot- 
tivo, comprese quelle concordate con 1 servizi; 


h) il costo, per ciascun Paese di operatività del- 
l’ente, richiesto alle coppie che intendono adottare un 
bambino. 


2. All’istanza di autorizzazione gli enti devono altresì 
allegare: 


a) la dichiarazione che l’ente non ha, e si impegna 
a non avere, pregiudiziali di tipo ideologico, religioso, 
razziale o di qualsiasi altro genere nei confronti degli 
aspiranti alla adozione; 


b) una dichiarazione contenente l’impegno a pre- 
sentare annualmente alla Commissione una relazione 
sull’attività svolta, il bilancio consuntivo, nonché ulte- 
riori dati forniti secondo uno schema predisposto dalla 
Commissione; 


c) una copia dell’atto costitutivo, dal quale risulti 
la sede legale nel territorio nazionale e l’assenza di fina- 
lità di lucro. 


3. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol- 
zano, in luogo dei documenti di cui ai commi 1 e 2, indi- 
cano gli atti legislativi e allegano i provvedimenti 
amministrativi relativi alla istituzione e disciplina dei 
servizi per le adozioni internazionali di cui all’articolo 
39-bis della legge sull’adozione. 


Art.9. 
Accertamento dei requisiti 


1. Entro centoventi giorni dal ricevimento del- 
l’istanza di cui all’articolo 8, la Commissione delibera 
in ordine alla corrispondenza dei requisiti dell’ente a 
quelli previsti dall’articolo 39-ter della legge sull’ado- 
zione. Ove ricorrano particolari necessità istruttorie, i 
termini per la deliberazione dell’autorizzazione sono 
prorogati per ulteriori trenta giorni con apposito prov- 
vedimento comunicato all’ente istante per l’acquisi- 
zione di ulteriori elementi o per sanare eventuali irrego- 
larità. 

2. Con il provvedimento di autorizzazione la Com- 
missione: 


a) indica i Paesi o le aree geografiche in cui l’ente è 
autorizzato ad operare; 


b) può limitare l’autorizzazione all’ente ad operare 
per le persone residenti in una o più regioni d’Italia. 
Art. 10. 

Albo degli enti autorizzati 


1. Gli enti autorizzati sono iscritti all’albo di cui 
all’articolo 39, comma 1, lettera c), della legge sull’ado- 
zione. L’albo contiene: 
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a) la denominazione, la sede legale e le sedi opera- 
tive dell’ente; 

b) gli estremi dell’atto costitutivo; 

c) il nominativo del legale rappresentante del- 
l’ente; 

d) la data e gli estremi del provvedimento di auto- 
rizzazione. 

2. La Commissione dispone, altresì, la registrazione 
nell’albo delle modifiche, della sospensione e della can- 
cellazione per revoca dell’autorizzazione. L’albo, le 
relative modifiche e i provvedimenti di sospensione e 
revoca dell’autorizzazione sono pubblicati nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 11. 
Modalità operative dell'ente autorizzato 


1. L’ente autorizzato, oltre a svolgere gli adempi- 
menti disposti dalla legge sull’adozione: 

a) conserva un registro cronologico delle domande 
di adozione internazionale pervenutegli; 

b) conserva la documentazione relativa agli aspi- 
ranti alla adozione; 

c) trasmette alla Commissione e al tribunale per i 
minorenni competente la documentazione della fami- 
glia aspirante alla adozione e del bambino proposto 
per l’adozione e fornisce le notizie relative alla sua con- 
dizione di abbandono; 

d) comunica tempestivamente alla Commissione 
ogni variazione o modifica riguardante i propri dati, 
l’attività ed i rappresentanti all’estero; 

e) trasmette entro il 31 gennaio di ogni anno alla 
Commissione una relazione sulla propria attività, il 
bilancio consuntivo, nonché ulteriori dati forniti 
secondo uno schema predisposto dalla Commissione; 

f) segnala alla Commissione eventuali difficoltà 
incontrate nello svolgimento dei procedimenti ammini- 
strativi e giudiziari relativi alle adozioni all’estero; 

g) partecipa alle audizioni richieste dalla Com- 
missione; 

h) segnala al tribunale per i minorenni e alla 
Commissione eventuali situazioni familiari che potreb- 
bero comportare pregiudizio per il minore, anche suc- 
cessive all’adozione. 

2. L’ente autorizzato è tenuto al rispetto delle dispo- 
sizioni in materia di trattamento dei dati personali. 

3. L’ente autorizzato rende disponibili periodica- 
mente, anche mediante proprie pubblicazioni, i dati 
quantitativi relativi all’attività svolta, alle modalità 
operative, ai costi dell’attività e alle spese per l’ado- 
zione. 


Art. 12. 
Verifiche sull'attività degli enti 


1. Ai fini dell’accertamento della permanenza dei 
requisiti di idoneità che hanno determinato il rilascio 
dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività in Ita- 
lia e negli altri Paesi e dell'adempimento degli obblighi 
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previsti dalla legge sull'adozione e dal presente regola- 
mento, la Commissione dispone verifiche con cadenza 
almeno biennale. A tal fine può disporre l’invio in mis- 
sione all’estero di componenti o di personale della 
segreteria tecnica, per verificare l’attività dell’ente auto- 
rizzato presso la sede operativa. 


2. A seguito degli accertamenti di cui al comma 1, la 
Commissione, salvo che non debba procedere alla 
sospensione o alla revoca dell’autorizzazione, può 
disporre la modifica della estensione territoriale della 
operatività dell’ente autorizzato e chiedere l’adegua- 
mento delle modalità operative ai prescritti requisiti. 


3. La Commissione, anche attraverso incontri con i 
rappresentanti degli enti, favorisce l'adozione di meto- 
dologie e modalità di intervento omogenee, nonché la 
definizione di uniformi parametri di congruità dei costi 
delle procedure di adozione. 


Art. 13. 


Revocae sospensione dell’autorizzazione 


1. Qualora venga accertato il venire meno di requisiti 
che hanno determinato il rilascio dell’autorizzazione, o 
qualora l’attività svolta dall’ente non sia rispondente ai 
principi e alle disposizioni della Convenzione, della 
legge sull'adozione e del regolamento, la Commissione 
dispone la revoca dell’autorizzazione, sentito l’ente 
interessato. 


2. Nei casi meno gravi, la Commissione può sospen- 
dere l’autorizzazione per un periodo determinato, asse- 
gnando all’ente un termine entro il quale eliminare le 
irregolarità, trascorso detto termine senza che l’ente 
abbia provveduto, la Commissione procede alla revoca 
dell’autorizzazione. 


3. I provvedimenti di revoca e di sospensione sono 
adottati nel rispetto delle norme sul procedimento 
amministrativo e previa contestazione dei fatti e delle 
ragioni per cui si intende procedere all’adozione di tali 
provvedimenti. 


Art. 14. 


Richieste diriesame 


1. Gli enti interessati possono presentare, a firma del 
legale rappresentante, entro trenta giorni dalla comuni- 
cazione del provvedimento, richiesta di riesame alla 
Commissione contro: 


a) i provvedimenti di diniego di rilascio dell’auto- 
rizzazione a svolgere pratiche inerenti all’adozione di 
minori stranieri; 


b) iprovvedimenti di revoca o di sospensione del- 
l'autorizzazione. 


2. I soggetti interessati possono presentare richiesta 
di riesame contro le deliberazioni della Commissione 
relative alla autorizzazione al visto di ingresso e alle 
certificazioni di conformità. 


3.La Commissione delibera entro trenta giorni dalla 
presentazione della richiesta di riesame. 
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Art. 15. 


Rappresentanza e difesa 


1. La rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in 
giudizio della Commissione spettano all’Avvocatura 
dello Stato ai sensi del regio decreto 30 settembre 
1933, n. 1611, e successive modificazioni ed integra- 
zioni, recante il testo unico delle leggi e delle norme giu- 
ridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello 
Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato. 


Capo IV 
NORME TRANSITORIE, FINANZIARIE E FINALI 


Art. 16. 


Pubblicazione dell'albo degli enti autorizzati 


1. Entro un mese dalla nomina della Commissione gli 
enti che intendono svolgere per conto di terzi pratiche 
inerenti all'adozione di minori stranieri devono richie- 
dere l’autorizzazione. 


2.La Commissione delibera con le procedure di cui al 
capo III del presente regolamento sulle richieste di 
autorizzazione pervenute dagli enti entro il termine di 
cui al comma 1 e provvede alla formazione e alla pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’albo degli enti 
autorizzati. 


3. L’albo degli enti autorizzati entra in vigore quin- 
dici giorni dopo la data della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 


Art. 17. 


Norma finanziaria 


1. In attuazione dell’articolo 9 della legge 31 dicem- 
bre 1998, n. 476, gli oneri derivanti dal presente regola- 
mento per il funzionamento della Commissione, esclusi 
quelli per il personale della segreteria tecnica, sono 
posti a carico dell’unità previsionale di base 12.1.3.1 
dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 


Art. 18. 


Minori stranieri accolti o presentinello Stato ai sensi 
dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 286 del 1998 


1. Sono fatte salve le competenze del Comitato per i 
minori stranieri di cui all’articolo 33 del decreto legisla- 
tivo 25 luglio 1988, n. 286, come modificato dal decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 113, e del relativo decreto 
di attuazione, concernenti l’ingresso, il soggiorno, l’ac- 
coglienza e l’affidamento temporanei e il rimpatrio 
assistito dei minori accolti nell’ambito di programmi 
solidaristici, ovvero presenti per qualsiasi causa nel ter- 
ritorio dello Stato e privi di assistenza e di rappresen- 
tanza. La Commissione provvede a comunicare al 
Comitato per i minori stranieri i nominativi dei minori 
la cui presenza è segnalata sul territorio dello Stato ai 
sensi dell’articolo 33, comma 5, della legge sull’ado- 
zione. 
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Art. 19. 


Entrata in vigore 


1. Il presente regolamento entra in vigore il quindice- 
simo giorno dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale Le disposizioni acquistano efficacia dal 
giorno successivo alla data di entrata in vigore della 
Convenzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° dicembre 1999 


CIAMPI 


D’ALEMA, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


TuRCO, Ministro per la soli- 
darietà sociale 


DINI, Ministro degli affari 
esteri 


Russo JERVOLINO, Mini- 
stro dell’interno 


DILIBERTO, Ministro della 
giustizia 
BINDI, Ministro della sanità 


Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO 
Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 1999 
Atti di Governo, registro n. 118, foglio n. 9 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica- 
cia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota al titolo: 


— Il testo dell’art. 7, commi 1 e 2, della legge 31 dicembre 1998, 
n. 476 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei 
minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta 
a L’Aja il 29 maggio 1993. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, 
n. 184, in tema di adozione di minori stranieri.), pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica del 12 gennaio 1999, n. 8, è il seguente: 


«1. Con regolamento, da emanare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, dell’interno, di grazia e giustizia e della sanità, è data attua- 
zione alle norme della presente legge riguardanti la costituzione e l’or- 
ganizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, anche 
per quanto concerne il contingente di personale e le relative qualifi- 
che. Con il medesimo regolamento sono disciplinate le procedure per 
ottenere l’autorizzazione, i suoi contenuti, la modifica o la revoca 
della medesima, la tenuta dell’albo ed ogni altra modalità operativa 
relativa agli enti autorizzati di cui all’articolo 39-ter della legge 
4 maggio 1983, n. 184, introdotto dall’articolo 3 della presente legge. 
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2.Il regolamento di cui al comma 1 disciplina altresì l’invio da 
parte della Commissione per le adozioni internazionali di proprio 
personale in missione presso le rappresentanze diplomatiche e conso- 
lari all’estero». 


Note alle premesse: 


— L'art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre- 
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare 
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 


— La legge 23 agosto 1988, n. 400, è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 12 settembre 1988, n. 214 - serie gene- 
rale - supplemento ordinario. Il testo dell’articolo 17, comma 1, è il 
seguente: 


«1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di 
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos- 
sono essere emanati regolamenti per disciplinare: 


a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 


b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla- 
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser- 
vate alla competenza regionale; 


c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun- 
que riservate alla legge; 


d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 


e) (abrogata)». 


— La legge 31 dicembre 1998, n. 476, recante «Ratifica ed esecu- 
zione della Convenzione per la tutela e la cooperazione in materia di 
adozione internazionale, fatta a L’Aia il 29 maggio 1993. Modifiche 
alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori stra- 
nieri», è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 
12 gennaio 1999, n. 8, serie generale. 


— Per il testo dell’art. 7, commi 1 e 2, della legge 31 dicembre 
1998, n. 476, si veda in nota al titolo. 


— Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 30 agosto 1997, n. 202, serie 
generale. Il testo dell’art. 8 è il seguente: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi- 
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle 
province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione 
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, 
il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riu- 
nioni possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rap- 
presentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 


3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi 
la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, del- 
lPUPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno». 
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Note all'art. 1: 


— Per l’art. 7, commi 1 e 2, della legge 31 dicembre 1998, n. 476, 
si veda in nota al titolo. 


— Il testo dell’art. 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Disci- 
plina dell’adozione e dell’affidamento dei minori), come modificato 
dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, è il seguente: 


«Art. 38. — 1. Al fini indicati dall’articolo 6 della Convenzione e 
costituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri la Commis- 
sione per le adozioni internazionali. 


2. La Commissione è composta da: 

a) un presidente nominato dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri nella persona di un magistrato avente esperienza nel settore 
minorile ovvero un dirigente dello Stato avente analoga specifica 
esperienza; 

b) due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri, Dipartimento per gli affari sociali; 

c) un rappresentante del Ministero degli affari esteri; 

d) un rappresentante del Ministero dell’interno; 

e) due rappresentanti del Ministero di grazia e giustizia; 

f) un rappresentante del Ministero della sanità; 


g) tre rappresentanti della Conferenza unificata di cui all’arti- 
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 


3. Il presidente dura in carica due anni e l’incarico può essere rin- 
novato una sola volta. 


4.I componenti della Commissione rimangono in carica quattro 
anni. Con regolamento adottato dalla Commissione è assicurato l’av- 
vicendamento graduale dei componenti della Commissione stessa allo 
scadere del termine di permanenza in carica. A tal fine il regolamento 
può prorogare la durata in carica dei componenti della Commissione 
per periodi non superiori ad un anno. 

5. La Commissione si avvale di personale dei ruoli della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri e di altre amministrazioni pubbli- 
che». 

— Il testo dell’art. 39-ter della legge 4 maggio 1983, n. 184, come 
modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, è il 
seguente: 

«Art. 39-ter. — 1. AI fine di ottenere l’autorizzazione prevista 
dall’articolo 39, comma 1, lettera c), e per conservarla, gli enti deb- 
bono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere diretti e composti da persone con adeguata forma- 
zione e competenza nel campo dell’adozione internazionale, e con 
idonee qualità morali; 

b) avvalersi dell’apporto di professionisti in campo sociale, 
giuridico e psicologico, iscritti al relativo albo professionale, che 
abbiano la capacità di sostenere i coniugi prima, durante e dopo l’a- 
dozione; 

c) disporre di un’adeguata struttura organizzativa in almeno 
una regione o in una provincia autonoma in Italia e delle necessarie 
strutture personali per operare nei Paesi stranieri in cui intendono 
agire; 

d) non avere fini di lucro, assicurare una gestione contabile 
assolutamente trasparente, anche sui costi necessari per l’espleta- 
mento della procedura, ed una metodologia operativa corretta e veri- 
ficabile; 

e) non avere e non operare pregiudiziali discriminazioni nei 
confronti delle persone che aspirano all’adozione, ivi comprese le 
discriminazioni di tipo ideologico e religioso; 

f) impegnarsi a partecipare ad attività di promozione dei 
diritti dell’infanzia, preferibilmente attraverso azioni di cooperazione 
allo sviluppo, anche in collaborazione con le organizzazioni non 
governative, e di attuazione del principio di sussidiarietà dell’ado- 
zione internazionale nei Paesi di provenienza dei minori; 

g) avere sede legale nel territorio nazionale». 


— Il titolo della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificata 
dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476, è il seguente: «Disciplina dell’a- 
dozione e dell’affidamento dei minori». 


— Il testo dell’art. 39-bis, comma 2, della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, come modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, 
n. 476, è il seguente: 

«2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pos- 
sono istituire un servizio per l’adozione internazionale che sia in pos- 
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sesso dei requisiti di cui all’articolo 39-fer e svolga per le coppie che 
lo richiedano al momento della presentazione della domanda di ado- 
zione internazionale le attività di cui all’articolo 31, comma 3». 


Note all'art. 2: 


— Il testo dell’art. 6 della Convenzione per la tutela dei minori e 
la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja 
il 29 maggio 1993, è il seguente: 

«Articolo 6. — 1. Ogni Stato contraente designa un’Autorità 
Centrale incaricata di svolgere i compiti che le sono imposti dalla 
Convenzione. 


2. Gli Stati federali, gli Stati in cui sono in vigore diversi ordina- 
menti giuridici e gli Stati comprendenti unità territoriali autonome 
sono liberi di designare più di una Autorità centrale, specificando l’e- 
stensione territoriale o soggettiva delle rispettive funzioni. Lo Stato 
che ha, nominato più di un’Autorità centrale designerà l’Autorità cen- 
trale cui potrà essere indirizzata ogni comunicazione, per la succes- 
siva remissione all'Autorità centrale competente nell’ambito dello 
Stato medesimo». 


— Per il testo dell’art. 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come 
modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, si veda in 
nota all’art. 1. 


— La legge 23 dicembre 1997, n. 451, è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 30 dicembre 1997, serie generale, 
n. 302. Il testo dell’art. 3 è il seguente: 


«Art. 3 (Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’in- 


fanzia). — 1. L'Osservatorio di cui all’articolo 2 si avvale di un Centro 


nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia. Per lo svolgi- 
mento delle funzioni del Centro, la Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri - Dipartimento per gli affari sociali può stipulare convenzioni, 
anche di durata pluriennale, con enti di ricerca pubblici o privati che 
abbiano particolare qualificazione nel campo dell’infanzia e dell’ado- 
lescenza. 


2. Il Centro ha i seguenti compiti: 


a) raccogliere e rendere pubblici normative statali, regionali, 
dell’Unione europea ed internazionali; progetti di legge statali e 
regionali; dati statistici, disaggregati per genere e per età, anche in 
raccordo con l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT); pubblicazioni 
scientifiche, anche periodiche; 


b) realizzare, sulla base delle indicazioni che pervengono dalle 
regioni, la mappa annualmente aggiornata dei servizi pubblici, privati 
e del privato sociale, compresi quelli assistenziali e sanitari, e delle 
risorse destinate all’infanzia a livello nazionale, regionale e locale; 


c) analizzare le condizioni dell’infanzia, ivi comprese quelle 
relative ai soggetti in età evolutiva provenienti, permanentemente o 
per periodi determinati, da altri Paesi, anche attraverso l’integrazione 
dei dati e la valutazione dell’attuazione dell’effettività e dell’impatto 
della legislazione, anche non direttamente destinata ai minori; 


d) predisporre, sulla base delle direttive dell’Osservatorio, lo 
schema della relazione biennale e del rapporto di cui, rispettivamente, 
all’articolo 2, commi 5 e 6, evidenziando gli indicatori sociali e le 
diverse variabili che incidono sul benessere dell’infanzia in Italia; 


e) formulare proposte, anche su richiesta delle istituzioni 
locali, per la elaborazione di progetti pilota intesi a migliorare le con- 
dizioni di vita dei soggetti in età evolutiva nonché di interventi per 
l’assistenza alla madre nel periodo perinatale; 


f) promuovere la conoscenza degli interventi delle amministra- 
zioni pubbliche, collaborando anche con gli organismi titolari di com- 
petenze in materia di infanzia, in particolare con istituti e associazioni 
operanti per la tutela e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva; 


g) raccogliere e pubblicare regolarmente il bollettino di tutte 
le ricerche e le pubblicazioni, anche periodiche, che interessano il 
mondo minorile. 


3. Nello svolgimento dei compiti previsti dalla presente legge il 
Centro può intrattenere rapporti di scambio, di studio e di ricerca 
con organismi europei ed internazionali ed in particolare con il Cen- 
tro di studi e ricerche per l’assistenza all’infanzia previsto dall’Ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Fondo delle 
Nazioni Unite per l’infanzia, firmato a New York il 23 settembre 
1986, reso esecutivo con legge 19 luglio 1988, n. 312». 
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— Il testo dell’art. 39, comma I, lettera e), della legge 4 maggio 
1983, n. 184, come modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 
1998, n. 476, è il seguente: 


«1. La Commissione per le adozioni internazionali: 
a)-d) (omissis); 


e) conserva tutti gli atti e le informazioni relativi alle proce- 
dure di adozione internazionale». 


— La legge 31 dicembre 1996, n. 675, è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica dell’8 gennaio 1997, serie generale, n. 5. Il 
testo dell’art. 22, comma 1, è il seguente: 


«1.I dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politi- 
che, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a 
carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati per- 
sonali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo con il consenso scritto dell’interes- 
sato e previa autorizzazione del Garante». 


Nota all'art. 3: 
— Per il testo dell’art. 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come 


modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, si veda in 
nota all’art. 1. 


Nota all'art. 4: 
— Per il testo dell’art. 38, comma 4, della legge 4 maggio 1983, 


n. 184, come modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, 
n. 476, si veda in nota all’art. 1. 


Nota all'art. 5: 


— Per il testo dell’art. 38, comma 2, lettera a), della legge 4 mag- 
gio 1983, n. 184, come modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 
1998, n. 476, si veda in nota all’art. 1. 


Note all'art. 6: 

— Il testo dell’art. 39, comma 1, lettera f), g) e /), della legge 
4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall’art. 3 della legge 
31 dicembre 1998, n. 476, è il seguente: 

1. La Commissione per le adozioni internazionali: 

a)-e) (omissis); 

f) promuove la cooperazione fra i soggetti che operano nel 
campo dell’adozione internazionale e della protezione dei minori; 

g) promuove iniziative di formazione per quanti operino o 
intendano operare nel campo dell’adozione; 

h)-i) (omissis); 

1) per le attività di informazione e formazione, collabora anche 
con enti diversi da quelli di cui all’articolo 39-ter». 

— Il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi- 
ficazioni, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 
6 febbraio 1993, n. 30, supplemento ordinario. Il testo dell’art. 7, 
comma 6, è il seguente: 

«6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in ser- 
vizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi indivi- 
duali ad esperti di provata competenza, determinando preventiva- 
mente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione». 


Nota all'art. 7: 


— Per l’art. 7, comma 2, della legge 31 dicembre 1998, n. 476, 
si veda in nota al titolo. 


Note all'art. 8: 


— Per il testo dell’art. 39-ter della legge 4 maggio 1983, n. 184, 
come modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, si 
veda in nota all’art. 1. 

— I testi degli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale 
sono i seguenti: 


«Art. 380 (Arresto obbligatorio in flagranza). — 1. Gli ufficiali e 
gli agenti di polizia giudiziaria procedono all’arresto di chiunque è 
colto in flagranza di un delitto non colposo, consumato o tentato, 
per il quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione 
non inferiore nel minimo a cinque anni e nel massimo a venti anni. 
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2. Anche fuori dei casi previsti dal comma 1, gli ufficiali e gli 
agenti di polizia giudiziaria procedono all’arresto di chiunque è colto 
in flagranza di uno dei seguenti delitti non colposi, consumati o ten- 
tati: 


a) delitti contro la personalità dello Stato previsti nel titolo I 
del libro II del codice penale per i quali stabilita la pena della reclu- 
sione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a dieci 
anni; 


b) delitto di devastazione e saccheggio previsto dall’articolo 
419 del codice penale; 


c) delitti contro l’incolumità pubblica previsti nel titolo VI del 
libro II del codice penale per i quali è stabilita la pena della reclusione 
non inferiore nel minimo a tre anni o nel massimo a dieci anni; 


d) delitto di riduzione in schiavitù previsto dall’articolo 600, 
delitto di prostituzione minorile previsto dall’articolo 600-bis, primo 
comma, delitto di pornografia minorile previsto dall’articolo 600-ter 
commi primo e secondo, e delitto di iniziative turistiche volte 
allo sfruttamento della prostituzione minorile previsto dall’articolo 
600-quinquies del codice penale; 


e) delitto di furto, quando ricorre la circostanza aggravante 
prevista dall’articolo 4 della legge 8 agosto 1977, n. 533 o taluna delle 
circostanze aggravanti previste dall’articolo 625, comma 1, numeri 1, 
2 prima ipotesi e 4 seconda ipotesi del codice penale; 


f) delitto di rapina previsto dall’articolo 628 del codice penale 
e di estorsione previsto dall’articolo 629 del codice penale; 


g) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 
messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o 
aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di 
esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo 
escluse quelle previste dall’articolo 2, comma terzo, della legge 
18 aprile 1975, n. 110; 


h) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope 
puniti a norma dell’art. 73 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, salvo che ricorra 
la circostanza prevista dal comma 5 del medesimo articolo; 


i) delitti commessi per finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena della 
reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a 
dieci anni; 


I) delitti di promozione, costituzione, direzione e organizza- 
zione delle associazioni segrete previste dall’articolo 1 della legge 
25 gennaio 1982, n. 17, delle associazioni di carattere militare previste 
dall’articolo 1 della legge 17 aprile 1956, n. 561, delle associazioni, 
dei movimenti o dei gruppi previsti dagli articoli 1 e 2, della legge 
20 giugno 1952, n. 645, delle organizzazioni, associazioni, movimenti 
o gruppi di cui all’art. 3, comma 3, della legge 13 ottobre 1975, n. 654; 


I-bis) delitti di partecipazione, promozione, direzione e orga- 
nizzazione della associazione di tipo mafioso prevista dall’articolo 
416-bis del codice penale; 


m) delitti di promozione, direzione, costituzione e organizza- 
zione della associazione per delinquere prevista dall’articolo 416, 
commi l e 3, del codice penale, se l’associazione è diretta alla commis- 
sione di più delitti fra quelli previsti dal comma 1 o dalle lettere a), 
b), c) d), f), g), i) del presente comma. 


3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in fla- 
granza è eseguito se la querela viene proposta, anche con dichiara- 
zione resa oralmente all’ufficiale o all'agente di polizia giudiziaria 
presente nel luogo. Se l’avente diritto dichiara di rimettere la querela, 
l’arrestato è posto immediatamente in libertà». 


«Art. 381 (Arresto facoltativo in flagranza). — 1. Gli ufficiali e gli 
agenti di polizia giudiziaria hanno facoltà di arrestare chiunque è 
colto in flagranza di un delitto non colposo, consumato o tentato, 
per il quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel 
massimo a tre anni ovvero di un delitto colposo per il quale la legge 
stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque 
anni. 
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2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno altresì 
facoltà di arrestare chiunque è colto in flagranza di uno dei seguenti 
delitti: 


a) peculato mediante profitto dell’errore altrui previsto dall’ar- 
ticolo 316 del codice penale; 


b) corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio prevista 
dagli articoli 319, comma 4 e 321 del codice penale; 


c) violenza o minaccia a un pubblico ufficiale prevista dall’ar- 
ticolo 336, comma 2, del codice penale; 


d) commercio e somministrazione di medicinali guasti e di 
sostanze alimentari nocive previsti dagli articoli 443 e 444 del codice 
penale; 


e) corruzione di minorenni prevista dall’articolo 530 del codice 
penale; 


f) lesione personale prevista dall’articolo 582 del codice 
penale; 


g) furto previsto dall’articolo 624 del codice penale; 


h) danneggiamento aggravato a norma dell’articolo 635, 
comma 2 del codice penale; 


i) truffa prevista dall’articolo 640 del codice penale; 


I) appropriazione indebita prevista dall’articolo 646 del codice 
penale; 


m) alterazione di armi e fabbricazione di esplosivi non ricono- 
sciuti previste dagli articoli 3 e 24, comma 1 della legge 18 aprile 
1975, n. 110. 


3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l’arresto in fla- 
granza può essere eseguito se la querela viene proposta, anche con 
dichiarazione resa oralmente all’ufficiale o all’agente di polizia giudi- 
ziaria presente nel luogo. Se l’avente diritto dichiara di rimettere la 
querela, l’arrestato è posto immediatamente in libertà. 


4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo si procede all’arre- 
sto in flagranza soltanto se la misura è giustificata dalla gravità del 
fatto ovvero dalla pericolosità del soggetto desunta dalla sua persona- 
lità o dalle circostanze del fatto. 


4-bis. Non è consentito l’arresto della persona richiesta di fornire 
informazioni dalla polizia giudiziaria o dal pubblico ministero per 
reati concernenti il contenuto delle informazioni o il rifiuto di for- 
nirle». 


— Il testo dell’articolo 39-bis della legge 4 maggio 1983, n. 184, 
come modificato dall’articolo 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, 
è il seguente: 


«Art. 39-bis. — 1. Le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano nell’ambito delle loro competenze: 


a) concorrono a sviluppare una rete di servizi in grado di svol- 
gere i compiti previsti dalla presente legge; 


b) vigilano sul funzionamento delle strutture e dei servizi che 
operano nel territorio per l’adozione internazionale, al fine di garan- 
tire livelli adeguati di intervento; 


c) promuovono la definizione di protocolli operativi e conven- 
zioni fra enti autorizzati e servizi, nonché forme stabili di collega- 
mento fra gli stessi e gli organi giudiziari minorili. 


2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pos- 
sono istituire un servizio per l’adozione internazionale che sia in pos- 
sesso dei requisiti di cui all’articolo 39-fer e svolga per le coppie che 
lo richiedano al momento della presentazione della domanda di ado- 
zione internazionale le attività di cui all’articolo 31, comma 3. 


3. I servizi per l'adozione internazionale di cui al comma 2 sono 
istituiti e disciplinati con legge regionale o provinciale in attuazione 
dei principi di cui alla presente legge. Alle regioni e alle province auto- 
nome di Trento e di Bolzano sono delegate le funzioni amministrative 
relative ai servizi per l'adozione internazionale». 


Nota all'art. 9: 


— Il testo dell’art. 39-ter della legge 4 maggio 1983, n. 184, come 
modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, si veda in 
nota all’art. 1. 
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Nota all’art. 10: 


— Il testo dell’art. 39, comma 1, lettera c), della legge 4 mag- 
gio 1983, n. 184, come modificato dall’art. 3 della legge 31 dicem- 
bre 1998, n. 476, è il seguente: 

«1. La Commissione per le adozioni internazionali: 

a)-b) (omissis); 

c) autorizza l’attività degli enti di cui all’articolo 39-ter, cura la 
tenuta del relativo albo, vigila sul loro operato, lo verifica almeno 
ogni tre anni, revoca l’autorizzazione concessa nei casi di gravi ina- 
dempienze, insufficienze o violazione delle norme della presente 
legge. Le medesime funzioni sono svolte dalla Commissione con rife- 
rimento all’attività svolta dai servizi per l'adozione internazionale, di 
cui all’articolo 39-bis». 


Nota all'art. 15: 


— I RD. 30 ottobre 1933, n. 1611, recante: «Approvazione del 
testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e 
difesa in giudizio dello Stato sull’ordinamento dell’Avvocatura dello 
Stato è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Repubblica del 12 dicem- 
bre 1933, n. 286. 


Nota all'art. 17: 


— Il testo dell’art. 9 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, è il 
seguente: 


«Art. 9. — 1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, valutato in lire 13.200 milioni annue a decorrere dal 1998, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente 
“Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica per l’anno finanziario 
1998, allo scopo parzialmente utilizzando, per 11.200 milioni di lire, 
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e, per 2.000 
milioni di lire, l'accantonamento relativo alla Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri. 

2. Le somme di cui al comma 1 confluiscono nel Fondo per le 
politiche sociali istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri, con esclusione della quota di minori entrate pari a 3.000 milioni 
di lire recate dall’articolo 39-quater della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, introdotto dall’articolo 3 della presente legge, nonché dall’arti- 
colo 4 della presente legge. 


3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio». 


Note all'art. 18: 


— Il testo dell’art. 33 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, come modificato dal decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 113, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 27 aprile 
1999, n. 97 - serie generale - è il seguente: 


«Art. 33 (Comitato per i minori stranieri). (Legge 6 marzo 1998, 
n. 40, art. 31). — 1. AI fine di vigilare sulle modalità di soggiorno dei 
minori stranieri temporaneamente ammessi sul territorio dello Stato 
e di coordinare le attività delle amministrazioni interessate è istituito, 
senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato, un Comitato 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri composto da rappre- 
sentanti dei Ministeri degli affari esteri, dell’interno e di grazia e giu- 
stizia, del Dipartimento per gli affari sociali della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri, nonché da due rappresentanti dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani (ANCI), da un rappresentante 
dell’Unione province d’Italia (UPI) e da due rappresentanti di orga- 
nizzazioni maggiormente rappresentative operanti nel settore dei pro- 
blemi della famiglia. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del 
Ministro da lui delegato, sentiti i Ministri degli affari esteri, dell’in- 
terno e di grazia e giustizia, sono definiti i compiti del Comitato di 
cui al comma 1, concernenti la tutela dei diritti dei minori stranieri 
in conformità alle previsioni della Convenzione sui diritti del fanciullo 
del 20 novembre 1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 
27 maggio 1991, n. 176. In particolare sono stabilite: 


a) le regole e le modalità per l’ingresso ed il soggiorno nel ter- 
ritorio dello Stato dei minori stranieri in età superiore a sei anni, che 
entrano in Italia nell’ambito di programmi solidaristici di accoglienza 
temporanea promossi da enti, associazioni o famiglie italiane, nonché 
per l'affidamento temporaneo e per il rimpatrio dei medesimi; 
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b) le modalità di accoglienza dei minori stranieri non accom- 
pagnati presenti nel territorio dello Stato, nell’ambito delle attività 
dei servizi sociali degli enti locali e i compiti di impulso e di raccordo 
del Comitato di cui al comma 1 con le amministrazioni interessate ai 
fini dell’accoglienza, del rimpatrio assistito e del ricongiungimento 
del minore con la sua famiglia nel Paese d’origine o in un Paese terzo. 

2-bis. Il provvedimento di rimpatrio del minore straniero non 
accompagnato per le finalità di cui al comma 2, è adottato dal Comi- 
tato di cui al comma 1. Nel caso risulti instaurato nei confronti dello 
stesso minore un procedimento giurisdizionale, l’autorità giudiziaria 
rilascia il nulla osta, salvo che sussistano inderogabili esigenze proces- 
suali. 

3. Il Comitato si avvale, per l’espletamento delle attività di com- 
petenza, del personale e dei mezzi in dotazione al Dipartimento degli 
affari sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed ha sede 
presso il Dipartimento medesimo». 
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— Il testo dell’art. 33, comma 5, della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, come modificato dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, 
n. 476, è il seguente: 


«5. Qualora sia comunque avvenuto l’ingresso di un minore nel 
territorio dello Stato al di fuori delle situazioni consentite, il pubblico 
ufficiale o l’ente autorizzato che ne ha notizia lo segnala al tribunale 
per i minorenni competente in relazione al luogo in cui il minore si 
trova. Il tribunale, adottato ogni opportuno provvedimento tempora- 
neo nell’interesse del minore, provvede ai sensi dell’articolo 37-bis 
qualora ne sussistano i presupposti, ovvero segnala la situazione alla 
Commissione affinché prenda contatto con il Paese di origine del 
minore e si proceda ai sensi dell’articolo 34». 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 3 settembre 1999. 


Atto di indirizzo e coordinamento che modifica ed integra il 
precedente atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione 
dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, con- 
cernente disposizioni in materia di valutazione dell’impatto 
ambientale. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Vista la legge 8 agosto 1990, n. 241; 

Visto il comma 1 dell’art. 40 della legge 22 febbraio 
1994, n. 146, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza del- 
l’Italia alle Comunità europee; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 12 aprile 1996 - Atto di indirizzo e coordinamento 
per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 
22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposizioni 
in materia di valutazione dell’impatto ambientale, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settem- 
bre 1996; 

Visto l’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

Visti gli statuti delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e Bolzano; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 10 agosto 1988, n. 377, e successive modifi- 
che ed integrazioni pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 204 del 31 agosto 1988; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, recante norme tecni- 
che per la redazione degli studi di impatto ambientale 
e la formulazione del giudizio di compatibilità ambien- 
tale di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

Considerata la necessità di dare urgente e completa 
attuazione alla direttiva del Consiglio 85/337/CEE, 
anche in considerazione del parere motivato comple- 
mentare del 29 settembre 1998 con il quale la Commis- 
sione delle Comunità europee ha invitato la Repubblica 


italiana a prendere le misure necessarie per la sottopo- 
sizione alla valutazione dell’impatto ambientale di 
taluni progetti di cui all’allegato II alla direttiva pre- 
detta quando questi abbiano un impatto ambientale 
importante; 

Visti gli articoli 34 e 35 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, recante: «Conferimento di fun- 
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59, corredato delle relative note, 
che delega alle regioni le competenze in materia di valu- 
tazione dell’impatto ambientale per quanto riguarda i 
permessi di ricerca e le concessioni di coltivazione di 
minerali solidi e di idrocarburi e delle risorse geotermi- 
che sulla terraferma; 

Considerato che appare opportuno modificare la 
definizione di alcune delle categorie progettuali in 
materia di rifiuti elencate negli allegati A e B del 
decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 aprile 1996, concernente disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto ambientale, secondo le classi- 
ficazioni del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, 
recante: «Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui 
rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE 
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggi», e successive 
integrazioni e modificazioni; 

Dato atto che con successivo, atto di indirizzo e coor- 
dinamento ai sensi dell’art. 71 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, sono individuate le categorie di 
opere, interventi ed attività da sottoposte a valutazione 
d’impatto ambientale di competenza statale da trasfe- 
rirsi alla competenza regionale; 

Sentite le province autonome di Trento e Bolzano ai 
sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 16 marzo 1992, 
n. 266; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 21 maggio 1999; 

Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 29 luglio 1999; 

Sulla proposta del Ministro dell'ambiente; 


27-12-1999 


Decreta: 


E approvato il seguente atto di indirizzo e coordina- 
mento che modifica ed intera il precedente atto di indi- 
rizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, 
comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concer- 
nente disposizioni in materia di valutazione dell’im- 
patto ambientale. 


Art. l. 


1. Le regionie le province autonome di Trento e Bol- 
zano entro novanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
presente decreto, provvedono ad aggiornare le proprie 
vigenti disposizioni con quelle contenute nel presente 
atto. 


Art.2. 


1. Nell’allegato A al decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996 - Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, 
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente dispo- 
sizioni in materia di valutazione dell’impatto ambien- 
tale, sono aggiunte le seguenti lettere: 

«s) Attività di coltivazione di minerali solidi. 


t) Attività di coltivazione degli idrocarburi e delle 
risorse geotermiche sulla terraferma. 

u) Elettrodotti aerei esterni per il trtsporto di 
energia elettrica con tensione nominale superiore 
100 kV con tracciato di lunghezza superiore a 10 km. 

v) Impianti di smaltimento di rifiuti mediante 
operazioni di iniezione in profondità, lagunaggio, sca- 
rico di rifiuti solidi nell'ambiente idrico, compreso il 
seppellimento nel sottosuolo marino, deposito perma- 
nente (operazioni di cui all’allegato B, lettere D3, DA, 
D6, DT e DI12 del decreto legislativo n. 22/1997). 

z) Stoccaggio di gas combustibili in serbatoi sot- 
terranei con una capacità complessiva superiore a 
80.000 m». 


2. Nell’allegato B del decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996 al punto 2. Industria 
energetica sono aggiunte le parole: «ed estrattiva»; allo 
stesso punto 2 alla fine della lettera a) il punto è sosti- 
tuito da un punto e virgola e sono aggiunte le seguenti 
lettere: 

«b) attività di ricerca di minerali solidi e di risorse 
geotermiche incluse le relative attività minerarie; 

c) impianti industriali non termici per la produ- 
zione di energia, vapore ed acqua calda; 

d) impianti industriali per il trasporto del gas, 
vapore e dell’acqua calda che alimentano condotte con 
una lunghezza complessiva superiore ai 20 km; 

e) impianti industriali per la produzione di ener- 
gia mediante lo sfruttamento del vento; 

f) installazione di oleodotti e gasdotti con la lun- 
ghezza complessiva superiore ai 20 km». 


3. Nell’allegato B del decreto del Presidente della 
Repubblica del 12 aprile 1996, al punto 7. Progetti di 
infrastrutture è aggiunta la seguente lettera; 
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z) elettrodotti aerei esterni per il trasporto di ener- 
gia elettrica con tensione nominale superiore a 100 kV 
e con tracciato di lunghezza superiore a 3 km. 

4. Nell’allegato B al decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996, al punto 8, alla fine 
della lettera 0) il punto è sostituito da un punto e vir- 
gola ed è aggiunta la seguente lettera: 

«p) progetti di cui all’allegato A che servono esclu- 
sivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il col- 
laudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati 
per più di due anni.». 


Art.3. 


1. Nell’allegato A al decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996 le lettere i), /), m), n) 
e 0) sono sostituite dalle seguenti: 

«i) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B ed 
all’allegato C, lettere da R1 a R9 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, ad esclusione degli impianti di 
recupero sottoposti alle procedure semplificate di cui 
agli articoli 31 e 33 del medesimo decreto legislativo 
n. 22/1997. 

I) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
non pericolosi, con capacità superiore a 100 t/giorno, 
mediante operazioni di incremento o di trattamento di 
cui all’allegato B, lettere D2 e da D8 a DII, ed all’alle- 
gato C, lettere da RI a R9, del decreto legislativo 5 feb- 
braio 1997, n. 22, ad esclusione degli impianti di 
recupero sottoposti alle procedure semplificate di cui 
agli articoli 31 e 33 del medesimo decreto legislativo 
n. 22/1997. 

m) Impianti di smaltimento dei rifiuti non perico- 
losi mediante operazioni di raggruppamento o ricondi- 
zionamento preliminari e deposito preliminare con 
capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui 
all’allegato B del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, punti D13, D14). 

n) Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con 
capacità complessiva superiore a 100.000 m° (opera- 
zioni di cui all’allegato 8, lettere DI e DS del decreto 
legislativo n. 22/1997); discariche di rifiuti speciali non 
pericolosi (operazioni di cui all’allegato B, lettere DI e 
DS del decreto legislativo n. 22/1997), ad esclusione 
delle discariche per inerti con capacità complessiva sino 
a 100.000 m. 

o) Impianti di smaltimento di rifiuti non perico- 
losi mediante operazioni di deposito preliminare con 
capacità superiore a 150.000 m° oppure con capacità 
superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all’allega- 
to B, lettera D15 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22)». 


2. Nell’allegato B al decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996, al punto 7. Progetti 
di infrastrutture, le lettere r), 5), 1) e v) sono sostituite 
dalle seguenti: 

«r) impianti di smaltimento di rifiuti urbani non 
pericolosi mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento con capacità complessiva superiore a 10 t/ 
giorno (operazioni di cui all’allegato B, lettere D2, D8, 
D9 DIO e DII del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
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n. 22); impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di raggruppamento o di ricondi- 
zionamento preliminari con capacità massima com- 
plessiva superiore a 20 t/giorno (operazioni di cui all’al- 
legato B, lettere D13 e D14 del citato decreto n. 22/ 
1997); 


s) impianti di smaltimento di rifiuti speciali 
non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 
10 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento (operazioni di cui all’allegato B, lettere D2 
e da D$ a DII1 del decreto legislativo n. 22/1997); 


t) impianti di smaltimento di rifiuti speciali non 
pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare 
con capacità massima superiore a 30.000 m° oppure 
con capacità superiore a 40 t/giorno (operazioni di cui 
all’allegato B, lettera D15 del decreto legislativo 5 feb- 
braio 1997, n. 22); 


u) discariche di rifiuti urbani non pericolosi con 
capacità complessiva inferiore ai 100.000 m° (opera- 
zioni di cui all’allegato B, lettere DI e DS del decreto 
n. 22/1997, n. 22)». 


Art.4. 


1. Nell’allegato B al decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996, al punto 7: «Progetti 
di infrastrutture», alla lettera 4), le parole: «lavori per 
l’attrezzamento di aree industriali» sono sostituite dalle 
seguenti: «progetti di sviluppo di zone industriali o pro- 
duttive»; alla lettera d), le parole: «derivazione ed opere 
connesse di acque superficiali» sono sostituite dalle 
seguenti: «derivazione di acque superficiali ed opere 
connesse»; alla lettera i), le parole: «simili linee di 
natura similare» sono sostituite dalle seguenti: «linee 
simili di tipo particolare». 


2. Nell’allegato A al decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996, «la lettera f) è sosti- 
tuita dalla seguente: 


«f) Stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi, 
petrolchimici e chimici pericolosi, a sensi della legge 
29 maggio 1974, n. 256, e successive modificazioni, con 
capacità complessiva superiore a 40.000 m°.». 


3. Nell’allegato B al decreto del Presidente della 
Repubblica in data 12 aprile 1996, al punto 8: «Altri 
progetti», la lettera g) è sostituita dalla seguente: 


«g) Stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi, 
petrolchimici e chimici pericolosi, a sensi della legge 
29 maggio 1974, n. 256, e successive modificazioni, con 
capacità complessiva superiore a 1.000 m};». 


Art. 5. 


1. Le regioni disciplinano le modifiche o amplia- 
menti di progetti già autorizzati, realizzati o in fase di 
realizzazione o di esercizio, che possano avere notevoli 
ripercussioni negative sull'ambiente, per i quali la pro- 
cedura di VIA è sottoposta alla loro competenza. 
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Art. 6. 


1. La disciplina di cui al presente regolamento entra 
in vigore dalla data della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale. 


Roma, 3 settembre 1999 


Il Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
D’ALEMA 
Il Ministro dell'ambiente 
RONCHI 
99A11028 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 dicembre 1999. 


Scioglimento del consiglio comunale di Marcetelli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Marcetelli 
(Rieti) non è riuscito a provvedere, sulla base del piano 
di risanamento approvato con decreto del Ministro del- 
l’interno del 20 aprile 1999, all’adozione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 1998, avente carattere essen- 
ziale ai fini del funzionamento dell’amministrazione; 


Ritenuto, pertanto, che a causa dell’accertato ina- 
dempimento ricorrano gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 39, commi 1, lettera c), e 2, della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Marcetelli (Rieti) è sciolto. 


Art.2. 


Il dott. Paolo Giovanni Grieco è nominato commis- 
sario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 10 dicembre 1999 


CIAMPI 


Russo JERVOLINO, Mini- 
stro dell’interno 
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ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Marcetelli (Rieti), rinnovato nelle con- 
sultazioni elettorali del 27 aprile 1997, si è dimostrato incapace di 
provvedere, nei termini prescritti dal piano di risanamento dell’ente, 
già in dissesto finanziario, approvato con decreto ministeriale del 
20 aprile 1999, al fondamentale adempimento dell’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio 1998 sulla base dell’ipotesi stabil- 
mente riequilibrata. 

Essendo, infatti, scaduti i trenta giorni decorrenti dalla notifica 
del suddetto decreto per l’adozione del documento contabile in 
parola, il comitato regionale di controllo, sezione decentrata di Rieti, 
con decisione del 26 agosto 1999, assegnava ulteriori venti giorni 
dalla notifica del provvedimento stesso per l'approvazione del 
bilancio. 

Decorso, tuttavia, anche tale termine infruttuosamente, l’organo 
regionale, con atto n. 2107 del 24 settembre 1999, nominava un com- 
missario «ad acta» che, in via sostitutiva, approvata in data 22 otto- 
bre 1999 il bilancio di previsione per l’esercizio 1998 sulla base del- 
l’ipotesi stabilmente riequilibrata. 

Il prefetto di Rieti, ritenendo essersi verificata la fattispecie pre- 
vista dall’art. 39, commi 1, lettera c), e 2, della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale di Marce- 
telli, disponendone, nelle more, con provvedimento n. 1888 /13.1.36/ 
Gab. del 30 settembre 1999, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con- 
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi, tanto da rendere necessarie l’intervento sostitutivo da 
parte dell’organo regionale di controllo. 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Illma 
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento 
del consiglio comunale di Marcetelli (Rieti) ed alla nomina del com- 
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del 
dott. Paolo Giovanni Grieco. 


Roma, 7 dicembre 1999 


Il Ministro dell'interno: Russo JERVOLINO 


99A11018 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 dicembre 1999. 


Scioglimento del consiglio comunale di Motta de’ Conti. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto che nelle consultazioni elettorali del 27 aprile 
1997 sono stati eletti il consiglio comunale di Motta 
de’ Conti (Vercelli) ed il sindaco nella persona del sig. 
Giovanni Lucchino; 


Considerato che, in data 24 novembre 1999, il pre- 
detto amministratore è deceduto; 


Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 37-bis della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, introdotto dall’art. 20 della 
legge 25 marzo 1993, n. 81, come modificato dall’art. 8, 
comma 4, della legge 30 aprile 1999, n. 120, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della sud- 
detta rappresentanza; 

Visto l’art. 39, commi 1, lettera 5), n. 1), della legge 
8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni; 

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 
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Decreta: 
Art. 1. 


Il consiglio comunale di Motta de’ Conti (Vercelli) è 
sciolto. 


Dato a Roma, addì 10 dicembre 1999 


CIAMPI 


Russo JERVOLINO, Mini- 
stro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Motta de’ Conti (Vercelli) è stato rinno- 
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 27 aprile 1997, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giovanni Luc- 
chino. 


Il citato amministratore, in data 24 novembre 1999, è deceduto. 


Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal- 
l’art. 37-bis della legge 8 giugno 1990, n. 142, introdotto dall’art. 20 
della legge 25 marzo 1993, n.81, come modificato dall’art. 8, 
comma 4, della legge 30 aprile 1999, n. 120, in base al quale il decesso 
del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio 
comunale. 


Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 39, comma 1, 
lettera 5), n. 1), della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modifi- 
cazioni, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill ma 
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento 
del consiglio comunale di Motta de’ Conti (Vercelli). 


Roma, 7 dicembre 1999 


Il Ministro dell'interno: Russo JERVOLINO 


99A11019 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 dicembre 1999. 


Scioglimento del consiglio comunale di Albano Laziale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto che il consiglio comunale di Albano Laziale 
(Roma), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
24 maggio 1998, è composto dal sindaco e da trenta 
membri; 


Considerato che nel citato comune, a causa delle 
dimissioni contestuali rassegnate da sedici consiglieri, 
non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 39, commi 1, lettera 5), n. 2, della legge 
8 giugno 1990, n. 142, così come sostituito dal comma 2 
dell’art. 5 della legge 15 maggio 1997, n. 127; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


27-12-1999 


Decreta: 
Art. 1. 


Il consiglio comunale di Albano Laziale (Roma) è 
sciolto. 


Art.2. 


Il dott. Fernando Guida è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

AI predetto commissario sono conferiti 1 poteri spet- 
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 dicembre 1999 


CIAMPI 


Russo JERVOLINO, Mini- 
stro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Albano Laziale (Roma), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 24 maggio 1998, composto dal sin- 
daco e da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa- 
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate, in data 22 novembre 
1999, da sedici componenti del corpo consiliare. 

Le dimissioni contestuali della metà più uno dei consiglieri 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

Il prefetto di Roma, pertanto, ritenendo essersi verificata l’ipo- 
tesi prevista dall’art. 39, commi I, lettera 5), n. 2), della legge 8 giu- 
gno 1990, n. 142, come sostituito dal comma 2 dell’art. 5 della legge 
15 maggio 1997, n. 127, ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi- 
mento n. 19692/1729/98/Gab. del 23 novembre 1999, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compati- 
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe- 
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Illma 
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento 
del consiglio comunale di Albano Laziale (Roma) ed alla nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona 
del dott. Fernando Guida. 


Roma, 7 dicembre 1999 


Il Ministro dell'interno: Russo JERVOLINO 


99A11021 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 dicembre 1999. 


Scioglimento del consiglio comunale di Laurino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto che il consiglio comunale di Laurino (Salerno), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 27 aprile 
1997, è composto dal sindaco e da dodici membri; 

Considerato che nel citato comune, a causa delle 
dimissioni rassegnate da sette consiglieri, con atti sepa- 
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rati contemporaneamente presentati al protocollo del- 
l’ente, non può essere assicurato il normale funziona- 
mento degli organi e dei servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

Visto l’art. 39, commi 1, lettera b), n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142, così come sostituito dal comma 2 
dell’art. 5 della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 
Art. 1. 
Il consiglio comunale di Laurino (Salerno) è sciolto. 


Art.2. 


La dott.ssa Ada Ferrara è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

AI predetto commissario sono conferiti 1 poteri spet- 
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 16 dicembre 1999 


CIAMPI 


Russo JERVOLINO, Mini- 
stro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Laurino (Salerno), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 27 aprile 1997, composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare, con atti acquisiti al protocollo dell’ente in data 27 ottobre 
1999. 

Le citate dimissioni, rese con atti separati contemporaneamente 
presentati al protocollo dell’ente, della metà più uno dei consiglieri, 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

Il prefetto di Salerno, pertanto, ritenendo essersi verificata l’ipo- 
tesi prevista dall’art. 39, commi 1, lettera 5) n. 2), della legge 8 giu- 
gno 1990, n. 142, come sostituito dal comma 2 dell’art. 5 della legge 
15 maggio 1997, n. 127, ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi- 
mento n. 842/13.1/Sett. II/EE.LL. del 28 ottobre 1999, la sospen- 
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compati- 
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe- 
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Ill ma 
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento 
del consiglio comunale di Laurino (Salerno) ed alla nomina del com- 
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della 
dott.ssa Ada Ferrara. 


Roma, 10 dicembre 1999 


Il Ministro dell'interno: Russo JERVOLINO 


99A11020 


27-12-1999 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DECRETO 14 ottobre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 61.143.851.330 a 
favore degli istituti mutuanti, ai sensi della legge 30 dicem- 
bre 1991, n. 412, art. 4, comma 13, per l'esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 


Visti, in particolare, gli articoli 50 e 51, primo e 
secondo comma, della citata legge n. 833/1978; 


Vista la legge 30 dicembre 1991, n. 412; 


Visto, in particolare, il comma 13 dell’art. 4 della 
legge n. 412/199]; 


Visto il proprio decreto 24 maggio 1994, n. 010, con il 
quale si è dato corso all’impegno delle prime rate seme- 
strali delle 20 previste per mutui concessi — ai sensi 
del citato art. 4 della legge n. 412/1991 - valuta 30 giu- 
gno e 31 dicembre — a favore degli interessati istituti 
mutuanti: 1) Melior Consorzio, Consorzio nazionale 
credito medio lungo termine - Roma; 2) Carisbo - 
Cassa di risparmio di Bologna (già Bimer) - Bologna; 
3) Banca Carige, Cassa di risparmio di Genova e Impe- 
ria - Genova; 4) e 5) Mediovenezie Banca S.p.a. - 
Verona (già Federalcasse Banca S.p.a. e Mediocredito 
delle Venezie S.p.a.; 6) Banca Monte dei Paschi di Siena 
- Siena; 7) Banco di Napoli - Napoli; 8) Banca mediter- 
ranea - Potenza, 9) Crediop - Credito per le imprese e 
le opere pubbliche, 10) Carisbo - Cassa di risparmio di 
Bologna (già Bimer); 11) e 12) Banca Carige - Cassa di 
risparmio di Genova e Imperia, 13) Mediosud S.p.a. 
(già Medio Credito della Puglia); per mutui concessi 
rispettivamente, alle regioni: 1) Umbria; 2) Emilia- 
Romagna; 3) Liguria; 4) Veneto; 5) Marche; 
6) Toscana; 7) Campania; 8) Basilicata; 9) Policlinico 
San Matteo di Pavia; 10) Istituto ortopedico Rizzoli - 
Bologna, 11) Istituto G. Gaslini - Genova; 12) Istituto 
nazionale ricerca sul cancro - Genova; 13) Istituto 
Saverio De Bellis - Castellana Grotte, Bari; 


Viste le richieste degli interessati istituti mutuanti 
del versamento della dodicesima rata semestrale, valuta 
31 dicembre 1999 ammontanti a complessive lire 
61.143.851.330; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l’esercizio 1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


La somma complessiva di L. 61.143.851.330 è impe- 
gnata a valere sulle disponibilità del Fondo oneri deri- 


vanti dai mutui contratti per le esigenze di manuten- 
zione straordinaria e per gli acquisti delle attrezzature 
sanitarie, ecc., 1999, parte di conto capitale, a favore 
degli istituti mutuanti, secondo l’importo a fianco di 
ciascuno indicati: 


Importo 


(in lire) Valuta 


Istituti mutuanti Sede 


1) Meliorconsorzio: Consor- 
zio nazionale credito 


medio lungo termine Roma 2.442.421.960 31-12-99 
2) Cassa di risparmio in 

Bologna ............. Bologna 11.236.966.950 31-12-99 
3) Carige: Cassa di risparmio 

di Genova Imperia ..... Genova 3.861.250.380 31-12-99 
4) Mediovenezie banca S.p.a. Verona 15.403.580.560 31-12-99 
5) Mediovenezie banca S.p.a. Verona 3.985.141.800 31-12-99 
6) Banca monte dei paschi di 

SiCna..c irreali Siena 7.462.713.990 31-12-99 
7) Banco di Napoli ....... Napoli 13.509.070.620 31-12-99 
8) Banca mediterranea .... Potenza 1.218.633.540 31-12-99 
9) Crediop - Credito per le 

imprese e le opere pubbli- 

Ché: sian Roma 668.353.470 31-12-99 
10) Cassa di risparmio in 

Bologna .............. Bologna 547.492.370 31-12-99 
11) Banca Carige: Cassa di 

risparmio di Genova e 

Imperia .............. Genova 402.610.710 31-12-99 
12) Banca Carige: Cassa di 

risparmio di Genova e 

Imperia .............. Genova 275.381.730 31-12-99 
13) Mediosud S.p.a. ........ Bari 130.233.250 31-12-99 

Totale . .. 61.143.851.330 
Art.2. 


È autorizzato il versamento, valuta 31 dicembre 1999, 
a favore degli istituti mutuanti secondo l’importo a 
fianco di ciascuno indicato di cui al precedente art. 1 
del presente decreto. 


Art. 3. 


L’onere relativo graverà sul cap. 7430 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 ottobre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10975 


27-12-1999 


DECRETO 18 ottobre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 44.289.395.560 a 
favore degli istituti mutuanti, ai sensi della legge 30 dicem- 
bre 1991, n. 412, art. 4, comma 13, per l'esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 


Visti, in particolare, gli articoli 50 e 51, primo e 
secondo comma, della citata legge n. 833/1978; 


Vista la legge 30 dicembre 1991, n. 412, art. 4, 
comma 13; 


Visto il proprio decreto 24 maggio 1995, n. 008, con il 
quale è stata impegnata la prima rata semestrale delle 
venti previste a favore degli istituti mutuanti interessati 
per mutui concessi agli enti in esso indicati per le pro- 
prie esigenze di manutenzione straordinaria e per gli 
acquisti delle attrezzature sanitarie, in sostituzione di 
quelle obsolete, ai sensi della legge n. 412/1991, art. 4, 
comma 13; 


Viste le richieste di versamento della decima rata, 
scadenza 31 dicembre 1999, avanzate dai seguenti inte- 
ressati istituti mutuanti: 1) Medio credito fondiario cen- 
tro Italia - Ancona; 2) Crediop - Roma; 3) Banco di 
Napoli - Napoli; 4) Crediop - Roma; 5) Cariplo - 
Milano; 6) Banca regionale europea - Milano; 7) Cre- 
diop - Roma; 8) Credito fondiario e industriale S.p.a. - 
Roma, 9) Banco di Sardegna - Sassari; 10) Cassa di 
risparmio di Gorizia - Gorizia; 11) Cariplo - Milano; 
12) Banca mediterranea - Potenza; e 13) San Paolo- 
IMI S.p.a. - Torino, per mutui concessi, rispettiva- 
mente, a favore delle regioni: 1) Abruzzo; 2) Lazio; 3) 
Calabria; 4) Piemonte e 5) Lombardia, nonché, 6) al- 
l’Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori - 
Milano; 7) Istituto per l’infanzia «Burlo Garofolo» - 
Trieste; 8) Istituto zooprofilattico delle Venezie - 
Padova; 9) Istituto zooprofilattico della Sardegna - 
Sassari; 10) Centro riferimento oncologico di Aviano 
(Pordenone); 11) Istituto Carlo Besta - Milano; 12) Isti- 
tuto zooprofilattico della Puglia e Basilicata - Foggia; 
e 13) Istituti fisioterapici ospitalieri - Roma; 


Visto l’atto n. 38513/2517 con il quale la Cariplo 
S.p.a. conferisce procura a «Intesa servizi» S.c.p.a. 
affinché in nome e per conto della Cariplo, compia atti 
ed operazioni descritte nell’atto stesso; 


Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 454, per l’esercizio 
1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a favore degli istituti 
mutuanti sopracitati, la somma complessiva di 
L. 44.289.395.560; 
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Decreta: 
Art. 1. 


La somma complessiva di L. 44.289.395.560 è impe- 
gnata, per il 1999, per le finalità esposte in premessa, a 
favore degli istituti appresso riportati, secondo l’im- 
porto a fianco di ciascuno indicato: 


Importo 


(in lire) Valuta 


Istituti mutuanti Sede 


1) Mediocredito 
Centro Italia 


2) Crediop: Credito per le 
imprese e le opere pubbli- 


fondiario 


Ancona 2.585.407.390 31-12-99 


Che; criar ala Roma 12.079.595.820 31-12-99 
3) Banco di Napoli S.p.a. 

OO:PP:; cia i Napoli 3.602.236.300 31-12-99 
4) Crediop: Credito per le 

imprese e le opere pubbli- 

Che- ca pira periiasaa Roma 7.918.410.310 31-12-99 
5) Cariplo - Cassa di rispar- 

mio delle provincie lom- 

Dardes iti cene gdo Milano 16.006.173.540 31-12-99 
6) Banca regionale europea 

SPALLA ii Milano 457.521.900 31-12-99 
7) Crediop: Credito per le 

imprese e le opere pubbli- 

Chet: eil Roma 296.029.660 31-12-99 
8) Credito fondiario e indu- 

striale cca rr Roma 224.736.910 31-12-99 
9) Banco di Sardegna S.p.a. Sassari 159.086.340 31-12-99 
10) Cassa di risparmio di 

Gorizia .............. Gorizia 215.577.120 31-12-99 
11) Cariplo - Cassa di rispar- 

mio delle provincie lom- 

barde ................ Milano 208.104.150 31-12-99 
12) Banca mediterranea .... Potenza 178.324.770 31-12-99 
13) San Paolo-IMI S.p.a. Torino 358.191.350 31-12-99 

Totale . . . 44.289.395.560 
Art.2. 


E autorizzato il versamento a favore degli istituti 
mutuanti, con valuta 31 dicembre 1999, secondo l’im- 
porto a fianco di ciascuno indicato di cui al precedente 
art. 1 del presente decreto. 


Art. 3. 


L’onere relativo graverà sul cap. 7430 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 ottobre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10976 


27-12-1999 


DECRETO 26 ottobre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 248.556.113 a 
favore della Cassa depositi e prestiti ai sensi della legge 
11 marzo 1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo da effettuare nel 
limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 


Visto l’art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi dei relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 


Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che 
la Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero 
del bilancio e della programmazione economica l’am- 
montare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 


Visto il proprio decreto n. 028 del 10 giugno 1999 
con il quale si è dato corso all’impegno della prima rata 
semestrale a favore della Cassa depositi e prestiti, per 
mutuo concesso ai sensi dell’art. 20, legge n. 67/1988 
alla regione Sicilia; 


Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 001326 
del 28 aprile 1999, con la quale si chiede, fra l’altro, l’ac- 
credito della somma, quale due rate semestrali delle 40 
previste (valuta 31 dicembre 1999) per oneri di ammor- 
tamento di mutuo concesso alla regione Sicilia per un 
importo complessivo di L. 248.566.113; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l’esercizio 1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
plessiva di L. 248.566.113 a favore della Cassa depositi 
e prestiti per mutui concessi ai sensi dell’art. 20 della 
legge n. 67/1988; 
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Decreta: 
Art. 1. 


La somma di L. 248.566.113 è impegnata, per il 1999, 
a favore della Cassa depositi e prestiti per le esigenze 
di cui alle premesse. 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 248.566.113 a favore della Cassa depositi e 
prestiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, 
con valuta 31 dicembre 1999. 


Art. 3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 ottobre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10963 


DECRETO 26 ottobre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 92.452.967 a favore 
della Cassa depositi e prestiti ai sensi della legge 11 marzo 
1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo da effettuare nel 
limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 


Visto l’art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi dei relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 

Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
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Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che la 
Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero del 
bilancio e della programmazione economica l’ammon- 
tare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 


Visto il proprio decreto 19 maggio 1998 n. 15, con il 
quale si è dato corso all’impegno della prima rata seme- 
strale delle 40 previste, scadenza 30 giugno/31 dicem- 
bre a favore della Cassa depositi e prestiti, per mutuo 
concesso ai sensi dell’art. 20, legge n. 67/1988 alla 
regione Marche; 


Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 001326 
del 28 aprile 1999, con la quale si chiede, fra l’altro, l’ac- 
credito della somma, quale quattro rate semestrali 
(valuta 31 dicembre 1999) per oneri di ammortamento 
di mutuo concesso alla regione Marche per un importo 
complessivo di L. 92.452.967; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l’esercizio 1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
plessiva di L. 92.452.967 a favore della Cassa depositi e 
prestiti per mutui concessi ai sensi dell’art. 20 della 
legge n. 67/1988; 


Decreta: 


Art. 1. 


La somma di L. 92.452.967 è impegnata, per il 1999, a 
favore della Cassa depositi e prestiti per le esigenze di 
cui alle premesse. 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 92.452.967 a favore della Cassa depositi e pre- 
stiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, con 
valuta 31 dicembre 1999. 


Art.3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 ottobre 1999 


Il direttore generale: BITETTI 


99A10964 
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DECRETO 26 ottobre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 3.348.255.161 a 
favore della Cassa depositi e prestiti ai sensi della legge 
11 marzo 1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo da effettuare nel 
limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 


Visto l’art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi del relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 


Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che 
la Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero 
del bilancio e della programmazione economica l’am- 
montare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 


Visto il proprio decreto 24 maggio 1996, n. 013, con 
il quale si è dato corso all'impegno della prima rata 
semestrale delle 40 previste, scadenza 30 giugno/ 
31 dicembre a favore della Cassa depositi e prestiti, per 
mutui concessi ai sensi dell’art. 20, legge n. 67/1988, 
alle regioni Molise, Liguria e Abruzzo; 


Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 001326 
del 28 aprile 1999, con la quale si chiede, fra l’altro, l’ac- 
credito delle somme, quali otto rate semestrali (valuta 
31 dicembre 1999) per oneri di ammortamento di mutui 
concessi alle regioni Molise, Liguria e Abruzzo per un 
importo complessivo di L. 3.348.255.161; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l’esercizio 1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
plessiva di L. 3.348.255.161 a favore della Cassa depositi 
e prestiti per mutui concessi ai sensi dell’art. 20 della 
legge n. 67/1988; 


27-12-1999 


Decreta: 
Art. l. 


La somma complessiva di L. 3.348.255.161 è impe- 
gnata, per il 1999, a favore della Cassa depositi e pre- 
stiti per le finalità esposte in premessa secondo lo 
schema di seguito indicato: 


Regioni Importi in lire 


1.843.047.817 
1.278.052.991 
227.154.353 


Regione Molise... 
Regione Liguria .......... 
Regione Abruzzo ......... 


3.348.255.161 


Totale ... 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 3.348.255.161 a favore della Cassa depositi e 
prestiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, 
con valuta 31 dicembre 1999. 


Art.3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 ottobre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10965 


DECRETO 26 ottobre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 21.118.933.736 
a favore della Cassa depositi e prestiti ai sensi della legge 
11 marzo 1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo da effettuare nel 
limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 


Visto l’art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
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ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi dei relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 


Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che 
la Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero 
del bilancio e della programmazione economica l’am- 
montare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 


Visto il proprio decreto 24 maggio 1995, n. 009, con 
il quale si è dato corso all'impegno delle prime rate 
semestrali delle 40 previste, scadenza 30 giugno/31 
dicembre, a favore della Cassa depositi e prestiti per 
mutui concessi, ai sensi dell’art. 20, legge n. 67/1988, 
alle regioni Marche, Emilia-Romagna, Liguria e Lom- 
bardia; all’Università degli studi di Roma «Tor Ver- 
gata», e all’I.F.O. - Istituto fisioterapici ospitalieri - 
Roma; 


Vista la delibera CIPE 16 ottobre 1997 di revoca par- 
ziale dei finanziamenti già concessi con delibera CIPE 
16 marzo 1994 relativi — tra l’altro — ai progetti della 
regione Lombardia per la realizzazione di interventi 
del «distretto socio-sanitario di Ghedi» e del «presidio 
multinazionale di igiene e prevenzione di Parabiago» 
per l’importo complessivo di L. 2.375.000.000 e ridesti- 
nati al «presidio ospedaliero di Trescore» (Milano); 


Vista la nota n. 426580900 del 15 giugno 1998 con la 
quale la Cassa depositi e prestiti ha deliberato la ridu- 
zione del mutuo originario concesso alla regione Lom- 
bardia con delibera CIPE 16 marzo 1994, da comples- 
sive L. 72.268.000.000 a L. 69.893.000.000 per effetto 
della revoca del finanziamento di cui alla sopracitata 
delibera CIPE 16 ottobre 1997; 


Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 001326 
del 28 aprile 1999 con la quale si chiede, fra l’altro, l’ac- 
credito delle somme, quali dieci rate semestrali (valuta 
31 dicembre 1999) per mutui concessi alle regioni Mar- 
che, Emilia-Romagna, Liguria e Lombardia; all’ Uni- 
versità degli studi di Roma «Tor Vergata», all’I.F.O. 
(Istituti fisioterapici di Roma) per un importo comples- 
sivo di L. 21.118.933.736; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l'esercizio 1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
plessiva di L. 21.118.933.736 a favore della Cassa depo- 
siti e prestiti per mutui concessi ai sensi dell’art. 20 
della legge n. 67/1988; 


27-12-1999 


Decreta: 
Art. 1. 
La somma complessiva di L. 21.118.933.736 è impe- 


gnata, per il 1999, a favore della Cassa depositi e pre- 
stiti secondo lo schema di seguito indicato: 


Regioni Importi in lire 
Regione Marche... 1.456.938.555 
Regione Emilia-Romagna ................ 7.739.876.999 
Regione Liguria .......... 103.251.979 
Regione Lombardia . 0. 7.456470.109 
Università degli studi di Roma «Tor Vergata». . 1.987.600.587 
L.F.O. (Istituti fisioterapici ospitalieri di Roma) 2.374.795.507 


21.118.933.736 


Totale ... 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 21.118.933.736 a favore della Cassa depositi e 
prestiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, 
con valuta 31 dicembre 1999. 


Art.3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 ottobre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10966 


DECRETO 26 ottobre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 1.793.530.342 a 
favore della Cassa depositi e prestiti ai sensi della legge 
11 marzo 1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo da effettuare nel 
limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 


Visto l’art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
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ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi dei relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 


Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che 
la Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero 
del bilancio e della programmazione economica l’am- 
montare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 


Visto il proprio decreto 24 maggio 1994, n. 012, con il 
quale si è dato corso all’impegno delle prime rate seme- 
strali delle 40 previste, scadenza 30 giugno/31 dicembre 
a favore della Cassa depositi e prestiti, per mutui con- 
cessi ai sensi dell’art. 20, legge n. 67/1988, alle regioni 
Marche, Abruzzo e al «Policlinico A. Gemelli» Roma; 


Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 001326 
del 28 aprile 1999, con la quale si chiede, fra l’altro, l’ac- 
credito delle somme, quali dodici rate semestrali 
(valuta 31 dicembre 1999) per mutui concessi alle 
regioni Marche, Abruzzo e al Policlinico Gemelli per 
un importo complessivo di L. 1.793.530.342; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l’esercizio 1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
plessiva di L. 1.793.530.342 a favore della Cassa depo- 
siti e prestiti; 


Decreta: 
Art. 1. 


La somma complessiva di L. 1.793.530.342 è impe- 
gnata, per il 1999, a favore della Cassa depositi e pre- 
stiti per le finalità esposte in premessa secondo lo 
schema di seguito indicato: 


Regioni Importo in lire 
Regione Marche... 348.165.672 
Regione Abruzzo ..........0 205.797.496 


Policlinico «Gemelli» Roma 


1.239.567.174 


Totale ... 1.793.530.342 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 1.793.530.342 a favore della Cassa depositi e 
prestiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, 
con valuta 31 dicembre 1999. 


27-12-1999 


Art.3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 ottobre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10967 


DECRETO 4 novembre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 5.682.355.412 a 
favore della Cassa depositi e prestiti per i successivi trasferi- 
menti agli istituti mutuanti interessati, ai sensi della legge 
11 marzo 1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo da effettuare nel 
limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 

Visto l'art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi dei relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 


Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che 
la Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero 
del bilancio e della programmazione economica l’am- 
montare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 

Visto il proprio decreto del 24 maggio 1996, n. 010, 
con il quale si è dato corso all’impegno delle prime rate 
semestrali previste 30 giugno/31 dicembre, a favore 
della Cassa depositi e prestiti per il successivo trasferi- 
mento agli istituti bancari interessati; 


Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 002936 
del 22 ottobre 1999, con la quale si chiede, fra l’altro, il 
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versamento degli importi corrispondenti alle otto rate 
semestrali, scadenza 31 dicembre 1999, da trasferire 
rispettivamente agli istituti mutuanti: 1) Banco di Sici- 
lia - Palermo, 2) Monte dei Paschi di Siena - Siena, 
3) Banca Nazionale del Lavoro - Roma; per mutui con- 
cessi rispettivamente: 1) Università di Palermo ed alle 
regioni 2) Toscana e 3) Umbria per l’attuazione dei pro- 
pri progetti, di cui all’art. 20 della legge n. 67/1988; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l'esercizio 1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
plessiva di L. 5.682.355.412 a favore della Cassa depo- 
siti e prestiti per il successivo trasferimento agli istituti 
mutuanti interessati per rate di oneri di ammortamento 
mutui, valuta 31 dicembre 1999 secondo lo schema di 
seguito indicato: 


Istituti mutuanti Importi in lire 


Banco di Sicilia... 858.381.954 


Monte dei Paschi di Siena ................. 1.526.049.658 


Banca Nazionale del Lavoro ............... 3.297.923.800 


Totale ... 5.682.355.412 


Decreta: 
Art. 1. 
La somma complessiva di L. 5.682.355.412 è impe- 


gnata, per il 1999, a favore della Cassa depositi e pre- 
stiti per le finalità esposte in premessa. 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 5.682.355.412 a favore della Cassa depositi e 
prestiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, 
per i successivi trasferimenti agli istituti mutuanti inte- 
ressati, con valuta 31 dicembre 1999. 


Art. 3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10968 


27-12-1999 


DECRETO 4 novembre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 22.015.019.185 a 
favore della Cassa depositi e prestiti per i successivi trasferi- 
menti agli istituti mutuanti interessati, ai sensi della legge 
11 marzo 1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo da effettuare nel 
limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 

Visto l’art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi dei relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 

Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che 
la Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero 
del bilancio e della programmazione economica l’am- 
montare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 

Visto il proprio decreto del 24 maggio 1995, n. 011, 
con il quale si è dato corso all’impegno delle prime rate 
semestrali previste, 30 giugno/31 dicembre, a favore 
della Cassa depositi e prestiti, per il successivo trasferi- 
mento agli istituti bancari interessati; 

Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 002936 
del 22 ottobre 1999, con la quale si chiede, fra l’altro, 
l’accredito delle somme corrispondenti alle dieci rate 
semestrali, scadenza 31 dicembre 1999, da trasferire 
rispettivamente agli istituti mutuanti: 1) Banco di Sici- 
lia - Palermo, 2) Monte dei Paschi di Siena - Siena, 
3) Cariplo - Milano, 4) Banco di Napoli - Napoli e 
5) Banco Ambrosiano Veneto - Trieste; per mutui con- 
cessi alle regioni: 1) Sicilia, 2) Toscana, 3) alla «Fonda- 
zione Centro San Raffaele del Monte Tabor», 4) Puglia 
e 5) Friuli-Venezia Giulia, per l’attuazione dei propri 
progetti, di cui all’art. 20 della legge n. 67/1988, per un 
importo complessivo di L. 22.015.019.185; 

Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l’esercizio 1999; 

Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
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plessiva di L. 22.015.019.185 a favore della Cassa depo- 
siti e prestiti per il successivo trasferimento agli istituti 
mutuanti interessati per rate di oneri di ammortamento 
mutui, valuta 31 dicembre 1999 secondo lo schema di 
seguito indicato: 


Istituti mutuanti Importi in lire 


Banco di Sicilia... 11.615.000.830 


Monte dei Paschi di Siena ................. 6.019.619.746 
Gariplo: osi iadag Asa anaioni Age 746.427.196 
Banco di Napoli ............. 929.843.491 


2.704.127.922 


22.015.019.185 


Banco Ambrosiano 


Decreta: 
Art. 1. 


La somma complessiva di L. 22.015.019.185 è impe- 
gnata, per il 1999, a favore della Cassa depositi e pre- 
stiti per le finalità esposte in premessa. 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 22.015.019.185 a favore della Cassa depositi e 
prestiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, 
per i successivi trasferimenti agli istituti mutuanti inte- 
ressati, con valuta 31 dicembre 1999. 


Art. 3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1999 


Il direttore generale: BITETTI 


99A10969 


DECRETO 4 novembre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 40.208.325.819 a 
favore della Cassa depositi e prestiti per i successivi trasferi- 
menti agli istituti mutuanti interessati, ai sensi della legge 
11 marzo 1988, n. 67, art. 20, comma 1, per l’esercizio 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, che autorizza le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano al finanziamento di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammo- 
dernamento tecnologico del patrimonio sanitario pub- 
blico, mediante operazioni di mutuo a effettuare nel 


27-12-1999 


limite del 95% della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e 
con gli istituti e aziende di credito all’uopo abilitati; 


Visto l’art. 4, comma 7, della legge finanziaria 
23 dicembre 1992, n. 500, il quale stabilisce che gli 
oneri derivanti dai mutui contratti per l’edilizia sanita- 
ria, al sensi del predetto art. 20, sono a carico del 
Fondo sanitario nazionale di conto capitale, a decor- 
rere dal 1994; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
col Ministro della sanità, 16 luglio 1993, con il quale 
sono stabilite le procedure per la contrazione dei mutui 
e i rimborsi dei relativi oneri di ammortamento e 
preammortamento; 


Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 8 del men- 
zionato decreto del Ministro del tesoro, di concerto col 
Ministro della sanità, 16 luglio 1993, che dispone che 
la Cassa depositi e prestiti comunicherà al Ministero 
del bilancio e della programmazione economica l’am- 
montare complessivo delle rate semestrali, con valuta 
30 giugno e 31 dicembre, da accreditare agli istituti 
mutuanti; 


Visto il proprio decreto 24 maggio 1994, n. 012, con il 
quale si è dato corso all’impegno delle prime rate seme- 
strali previste, scadenza 30 giugno/31 dicembre, a 
favore della Cassa depositi e prestiti per 1 versamenti 
agli istituti mutuanti: 1) Mediovenezie S.p.a. - Verona, 
2) Banco di Sicilia - Palermo, 3) Monte dei Paschi di 
Siena - Siena, 4) Crediop - Credito per le imprese e le 
opere pubbliche - Roma, 5) IMI - Istituto mobiliare ita- 
liano - Roma, 6) Banca Carige - Cassa di Risparmio di 
Imperia e di Genova - Genova; per mutui concessi alle 
regioni Veneto, Sicilia, Toscana, Piemonte e agli istituti: 
«Centro di riferimento oncologico di Aviano (Porde- 
none)», e «G. Gaslini» di Genova, per i rispettivi 
progetti di interventi, di cui all’art. 20 della legge 
n. 67/1988; 


Vista la nota della Cassa depositi e prestiti n. 002936 
del 22 ottobre 1999, con la quale si chiede, fra l’altro, 
in ordine ai summenzionati istituti bancari, il versa- 
mento degli importi per i successivi trasferimenti, a 
cura della stessa Cassa, quale dodici rate, valuta 
31 dicembre 1999, ai sopracitati istituti mutuanti per 
un complessivo di L. 40.208.325.819; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 454, 
per l’esercizio 1999; 


Ritenuto di dover impegnare, a valere sulle disponi- 
bilità del capitolo 7416 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, per il 1999, la somma com- 
plessiva di L. 40.208.325.819 a favore della Cassa depo- 
siti e prestiti per il successivo trasferimento agli istituti 
mutuanti interessati per rate di oneri di ammortamento 
mutui, valuta 31 dicembre 1999, secondo lo schema di 
seguito indicato: 


Istituti mutuanti Importi 


13.449.894.802 
6.341.960.111 
16.176.420.892 
2.545.772.173 


1) Mediovenezie S.p.a. LL... 
2) Banco di Sicilia... 
3) Monte dei Paschi di Siena ............. 
4) Crediop Li... 
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5) San Paolo - IMI S.p.a. ................ 755.820.830 
6) Carige, nata ina 938.457.011 
Totale ... 40.208.325.819 
Decreta: 
Art.l. 


La somma complessiva di L. 40.208.325.819 è impe- 
gnata per il 1999, a favore della Cassa depositi e prestiti 
per le finalità esposte in premessa. 


Art.2. 


E autorizzato il versamento dell’importo comples- 
sivo di L. 40.208.325.819 a favore della Cassa depositi 
e prestiti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, 
per i successivi trasferimenti agli istituti mutuanti inte- 
ressati, con valuta 31 dicembre 1999. 


Art. 3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7416 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10970 


DECRETO Il novembre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 220.000.000.000 - 
Fondo sanitario nazionale in conto capitale, a favore delle 
regioni a statuto ordinario, ai sensi della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, articoli 50 e 51, primo e secondo comma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 


Visti gli articoli 50 e 51, primo e secondo comma, 
della citata legge n. 833/1978; 


Visto l’art. 20 del decreto-legge 28 dicembre 1989, 
n. 415, convertito nella legge 28 febbraio 1990, n. 38, 
che, fra l’altro, esclude a partire dal 1990 le regioni a 
statuto speciale e le provincie autonome di Trento e 
Bolzano dal riparto del Fondo sanitario nazionale in 
conto capitale; 

Visto il decreto legislativo n. 502/1992 e successive 
integrazioni e modificazioni, ed in particolare il 
comma 4 dell’art. 12 che prevede, tra l’altro, la destina- 
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zione di quote di finanziamento del Fondo sanitario 
nazionale (c/capitale) a favore di regioni particolar- 
mente svantaggiate e carenti di strutture pubbliche; 


Vista la delibera CIPE del 30 giugno 1999 che asse- 
gna — tra l’altro — alle regioni la somma complessiva 
di lire 220 miliardi, a valere sulle disponibilità 1999 del 
Fondo sanitario nazionale (c/capitale), per esigenze di 
manutenzione straordinaria ed acquisti di attrezzature 
sanitarie in sostituzione di quelle obsolete, nonché per 
il riequilibrio di alcune regioni particolarmente svan- 
taggiate e carenti di strutture pubbliche; 


Vista la legge di bilancio 23 dicembre 1998, n. 1454, 
per l’esercizio 1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


La somma complessiva di L. 220.000.000.000 è impe- 
gnata a favore delle regioni a statuto ordinario, per le 
finalità esposte in premessa, per l’esercizio 1999, 
secondo le quote a fianco di ciascuno indicate: 


Regioni Importi in lire 
l);:Plemohite:mei bal lite ea 18.115.000.000 
2) Lombardia .. 0... 37.941.000.000 
IVENELÒ: siii Sara 18.865.000.000 
AV EISUMA: n RARI ini 6.930.000.000 
5) Emilia-Romagna ........... 16.661.000.000 
6):-Toscana ono odo nr paia hse 14.889.000.000 
DUmbras si eo VALVE Lar asa 3.511.000.000 
8) Marche: ini ii E RR 6. 124.000.000 
LAZio ara daro SOLA 22.130.000.000 
10)ADIUZZO.: fi prin aaa 5.386.000.000 
LI MOlise” ilari ari 1.395.000.000 
12) Campania... 34.726.000.000 
13):Puglia., fo dossi aaa Gas 17.265.000.000 
14) Basilicata LL... 3.656.000.000 
19): Calabilas; votare vio ua 12.406.000.000 

Totale 220.000.000.000 
Art.2. 
E autorizzato il versamento della somma di 


L. 220.000.000.000 a favore delle regioni interessate di 
cui al precedente art. 1. 
Art.3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7400 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per l’eser- 
cizio 1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 novembre 1999 
Il direttore generale: BITETTI 


99A10971 
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DECRETO Il novembre 1999. 


Impegno della somma complessiva di L. 5.000.000.000  - 
Fondo sanitario nazionale in conto capitale, a favore delle 
regioni a statuto ordinario, ai sensi della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, articoli 50 e 51, primo e secondo comma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI SVILUPPO E DI COESIONE 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 


Visti gli articoli 50 e 51, primo e secondo comma, 
della citata legge n. 833/1978; 


Visto l’art. 20 del decreto-legge 28 dicembre 1989, 
n. 415, convertito nella legge 28 febbraio 1990, n. 38, 
che, fra l’altro, esclude a partire dal 1990 le regioni a 
statuto speciale e le provincie autonome di Trento e 
Bolzano dal riparto del Fondo sanitario nazionale in 
conto capitale; 


Vista la delibera CIPE del 30 giugno 1999 con la 
quale, tra l’altro, è stata ripartita, a valere sulle disponi- 
bilità 1999 del Fondo sanitario nazionale, parte di 
conto capitale, la somma complessiva di lire 5,0 
miliardi alle regioni a statuto ordinario per i propri isti- 
tuti zooprofilattici sperimentali per manutenzione 
straordinaria e per acquisto di attrezzature; 


Vista, infine, la legge di bilancio 23 dicembre 1998, 
n. 454, per l’esercizio 1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


La somma complessiva di L. 5.000.000.000 è impe- 
gnata a favore delle regioni a statuto ordinario interes- 
sate per 1 rispettivi istituti zooprofilattici sperimentali 
per l’esercizio 1999, secondo le quote a fianco di cia- 
scuna indicate come segue: 


Per gli istituti 


zooprofilattici Importi 


Regioni sperimentali di in milioni 

1) Piemonte ................ Torino 664 
2) Lombardia ............... Brescia 1.366 
3) Veneto: sii lic ea Padova 753 
4) Umbria... Perugia 409 
DV LAZIOn:. ri ale nia Roma 600 
6) Abruzzo ................. Teramo 433 
7) Campania ............... Portici (Napoli) 409 
8):Puglia: seo ona soa dara Foggia ___366 

Totale 5.000 


Art.2. 


E autorizzato il versamento della somma di 
L. 5.000.000.000 a favore delle regioni interessate per i 
rispettivi istituti zooprofilattici sperimentali, secondo 
le quote di cui al precedente art. 1. 
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Art.3. 


L’onere relativo graverà sul capitolo 7400 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, per il 
1999. 


Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio centrale 
del bilancio per la registrazione dell’impegno di spesa 
e verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 11 novembre 1999 


Il direttore generale: BITETTI 


99A10972 


DECRETO 23 dicembre 1999. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro al portatore a centot- 
tantatre giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 9 dicembre 1998, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro a partire dal 1° gennaio 1999; 


Visto l’art. 3, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 454, recante il bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1999, che fissa in lire 45.210 miliardi 
(pari a 23.349 milioni di euro) l’importo massimo di 
emissione dei titoli pubblici, in Italia e all’estero, al 
netto di quelli da rimborsare e di quelli per regolazioni 
debitorie; 

Visto l’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 10 
novembre 1993, n. 470; 


Visto l’art. 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 


Vista la propria determinazione del 24 giugno 1993, 
n. 601253; 


Considerato che, sulla base dei flussi di cassa, l’im- 
porto relativo all'emissione netta dei suindicati titoli 
pubblici al 23 dicembre 1999 è di 46.957 miliardi di lire 
(pari a 24.251 milioni di euro); 


Decreta: 


Per il 30 dicembre 1999 è disposta l’emissione, senza 
l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a centottantatre giorni con sca- 
denza il 30 giugno 2000 fino al limite massimo in valore 
nominale di 3.500 milioni di euro. 


La spesa per interessi graverà sul capitolo 4677 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
dell’esercizio finanziario 2000. 

L’assegnazione e l’aggiudicazione dei buoni ordinari 
del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli arti- 
coli 2, 12 e 13 del decreto 9 dicembre 1998 citato nelle 
premesse. 
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Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla 
Banca d’Italia, esclusivamente tramite la rete nazionale 
interbancaria, entro e non oltre le ore 13 del giorno 28 
dicembre 1999, con l’osservanza delle modalità stabilite 
negli articoli 8 e 8 del citato decreto ministeriale 
9 dicembre 1998. 

Il presente decreto verrà inviato per il controllo 
all’Ufficio centrale del bilancio per i servizi del debito 
pubblico e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 23 dicembre 1999 
p. Il direttore generale: LA VIA 
99A11135 


DECRETO 23 dicembre 1999. 


Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari 
del Tesoro a trecentosessantasei giorni relativi all’emissione 
del 15 dicembre 1999. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 9 dicembre 1998, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro a partire dal 1° gennaio 1999; 

Visto il proprio decreto del 6 dicembre 1999 che ha 
disposto per il 15 dicembre 1999 l'emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a trecentosessantasei giorni senza 
l’indicazione del prezzo base di collocamento; 

Visto l’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 10 
novembre 1993, n. 470; 

Visto l’art. 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

Vista la propria determinazione del 24 giugno 1993, 
n. 601253; 

Ritenuto che in applicazione dell’art. 2 del menzio- 
nato decreto ministeriale 9 dicembre 1998 occorre indi- 
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta 
relativa all'emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
15 dicembre 1999; 

Considerato che nel verbale di aggiudicazione del- 
l’asta dei buoni ordinari del Tesoro per l’emissione del 
15 dicembre 1999 è indicato, tra l’altro, l'importo in 
euro degli interessi pagati per i titoli emessi; 


Decreta: 


Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 15 
dicembre 1999 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a 
trecentosessantasei giorni è risultato pari a € 96,38. 

La spesa per interessi, pari al controvalore in lire del- 
l'importo pagato in euro, gravante sul capitolo 4677 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario 2000, ammonta a 
L. 244.996.925.635 per i titoli a trecentosessantasei 
giorni con scadenza 15 dicembre 2000. 

A fronte delle predette spese, viene assunto il relativo 
impegno. 

Il prezzo minimo accoglibile per 1 B.O.T. a trecento- 
sessantasei giorni è risultato pari a € 95,01. 
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Il presente decreto verrà inviato per il controllo 
all’Ufficio centrale del bilancio per i servizi del debito 
pubblico e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 23 dicembre 1999 


p. Il direttore generale: LA VIA 


99A11136 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 3 dicembre 1999. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf- 
ficio del territorio di Lodi. 


IL DIRETTORE COMPARTIMENTALE 
DEL TERRITORIO PER LA REGIONE LOMBARDIA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 


Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del 
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come 
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
che ha dettato nuove disposizioni in materia di man- 
cato o irregolare funzionamento degli uffici finanziari 
tra cui l’avere demandato la competenza ad emanare i 
decreti di accertamento del periodo di mancato o irre- 
golare funzionamento degli uffici finanziari al direttore 
generale, regionale o compartimentale; 


Vista la nota prot. n. 22360 del 26 marzo 1999 con la 
quale il Dipartimento del territorio - Direzione centrale 
per 1 SS.GG., il personale e l’organizzazione, ha chia- 
rito che a decorrere dal 9 marzo 1999 le direzioni com- 
partimentali dovranno provvedere direttamente, nel- 
l'ambito delle proprie competenze, all’adozione dei 
decreti di cui trattasi; 


Vista la nota prot. n. 3864 del 19 novembre 1999, del- 
l’ufficio del territorio di Lodi, con la quale sono stati 
comunicati la causa ed il periodo di irregolare funzio- 
namento dell’ufficio medesimo; 


Atteso che il mancato funzionamento del citato uffi- 
cio è da attribuirsi alla totale adesione del personale 
allo sciopero indetto dalla Federazione nazionale RDB 
statali; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale; 
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Considerato che ai sensi delle sopracitate disposi- 
zioni, occorre accertare il periodo di mancato o irrego- 
lare funzionamento dell’ufficio presso il quale si è veri- 
ficato l’evento eccezionale; 


Decreta: 


È accertato il mancato funzionamento dell’ufficio del 
territorio di Lodi nel giorno 19 novembre 1999; 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Milano, 3 dicembre 1999 
Il direttore compartimentale: ETTORRE 


99A11022 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 1° dicembre 1999. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa edilizia a responsabilità limitata fra mutilati ed invalidi 
di guerra «Podgora», in Vibo Valentia. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la delega in data 22 dicembre 1998 per le mate- 
rie di competenza della direzione generale della coope- 
razione ivi compresi i provvedimenti di scioglimento 
d’ufficio ex art. 2544 del codice civile degli enti coope- 
rativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Visto il decreto ministeriale 25 giugno 1997 con il 
quale la società cooperativa edilizia a responsabilità 
limitata fra mutilati ed invalidi di guerra «Podgora», 
con sede in Vibo Valentia, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2544 del codice civile con nomina di commissario 
liquidatore; 

Vista la nota con cui il dott. Ilo Bianchi comunicava 
le proprie dimissioni; 

Ravvisava pertanto la necessità di provvedere alla 
sua sostituzione nell’incarico di commissario liquida- 
tore; 


Viste le designazioni della direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il dott. Raffaele Nicola con studio in Soriano Cala- 
bro (Catanzaro) alla via Garibaldi, è nominato com- 
missario liquidatore della società cooperativa edilizia a 
responsabilità limitata fra mutilati ed invalidi di guerra 
«Podgora», con sede in Vibo Valentia, già sciolta ai 
sensi dell’art. 2544 del codice civile con precedente 
decreto ministeriale 25 giugno 1997, in sostituzione del 
dott. Ilo Bianchi. 
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Art.2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 28 gennaio 
1992. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° dicembre 1999 
p. Il Ministro: CARON 


99A11023 


DECRETO 1° dicembre 1999. 


Scioglimento della società cooperativa di produzione e 
lavoro «Forte Braschi - Società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Roma, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la delega in data 2 dicembre 1998 per le materie 
di competenza della direzione generale della coopera- 
zione ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina dei commissari liquidatori; 


Visti gli accertamenti ispettivi del 19 gennaio 1998 
eseguiti dalla direzione provinciale del lavoro di Bari, 
nei confronti della società cooperativa di produzione e 
lavoro «Forte Braschi - Società Cooperativa a respon- 
sabilità limitata», con sede in Roma; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dal precitato art. 2544 del codice 
civile; 

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 


cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127; 


Visto il parere favorevole del Ministero dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Viste le designazioni della direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente, comunicate ai 
sensi dell’art. 9 della legge n. 400/1975; 


Decreta: 
Art. 1. 


La società cooperativa di produzione e lavoro «Forte 
Braschi - Società cooperativa a responsabilità limi- 
tata», con sede in Roma, costituita in data 5 novembre 
1981, 
con atto a rogito notaio dott. Marcello Scarfagna di 
Roma, omologato dal tribunale di Roma con decreto 
30 novembre 1981, è sciolta ai sensi dell’art. 2544 del 
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codice civile e il dott. Vincenzo Farina con studio in 
Roma, via dei Taurini n. 47, ne è nominato commissa- 
rio liquidatore. 


Art.2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 28 gennaio 
1992. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° dicembre 1999 
p. Il Ministro: CARON 


99A11024 


DECRETO 1° dicembre 1999. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Osservato- 
rio - Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», in 
Bari, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la delega in data 2 dicembre 1998 per le materie 
di competenza della direzione generale della coopera- 
zione ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina dei commissari liquidatori; 


Visto il verbale di mancata ispezione del 23 febbraio 
1999 eseguito dalla direzione provinciale del lavoro di 
Bari nei confronti della società cooperativa edilizia 
«Osservatorio - Società cooperativa edilizia a responsa- 
bilità limitata», con sede in Bari; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dagli articoli 2544 del codice civile 
e 18 della legge n. 59/1992; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Viste le designazioni della direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente; 


Decreta: 
Art. 1. 


La società cooperativa edilizia «Osservatorio - 
Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», 
con sede in Bari, costituita in data 3 novembre 1972, 
con atto a rogito del notaio avv. Pasquale Parisi di Bari, 
omologato dal tribunale di Bari con decreto del 
4 dicembre 1972, è sciolta d’ufficio ai sensi degli articoli 
2544 del codice civile e 18 della legge n. 59/1992 e il 
dott. Antonio Veronico con studio in Modugno (Bari), 
viale della Repubblica n. 20, ne è nominato commissa- 
rio liquidatore. 
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Art.2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 28 gennaio 
1992. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° dicembre 1999 
p. Il Ministro: CARON 


99A11025 


DECRETO 3 dicembre 1999. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Fiat Vita 
Termolese», in Termoli. 


IL DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI CAMPOBASSO 


Visto l’art. 2544 del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 
Visto l’art. 18 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 


In applicazione del decreto del direttore generale 
della cooperazione del 6 marzo 1996 di decentramento 
alle Direzioni del lavoro degli scioglimenti senza liqui- 
datore di società cooperative; 


Visto il verbale di ispezione ordinaria eseguita sull’at- 
tività della società cooperativa appresso indicata, da 
cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni 
previste dai precitati articoli 2544 del codice civile e 18 
della legge n. 59/1992; 


Decreta: 


La società cooperativa edilizia sottoelencata è sciolta 
in base al combinato disposto dell’art. 2544 del codice 
civile e delle leggi 17 luglio 1975, n. 400, art. 2 gennaio 
1992, n. 59, art. 18: 


Società cooperativa edilizia «Fiat Vita Termolese», 
con sede in Termoli, costituita per rogito Macchiago- 
dena Giuseppe in data 1° febbraio 1973, repertorio 
n. 42728 registro società n. 477, tribunale di Campo- 
basso, B.U.S.C. n. 1360/284844. 


Il presente decreto verrà trasmesso al Ministero della 
giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la 
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Campobasso, 3 dicembre 1999 


Il direttore provinciale: MARTONE 
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MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


DECRETO 7 dicembre 1999. 


Ammissione di progetti di ricerca applicata nel campo della 
cooperazione internazionale di cui alla legge n. 22/1987 al 
finanziamento del Fondo speciale ricerca applicata (FSRA). 


IL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO 
E IL POTENZIAMENTO DELL'ATTIVITÀ DI RICERCA 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168: «Istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tec- 
nologica»; 


Vista la legge 25 ottobre 1968, n. 1089, istitutiva del 
Fondo speciale per la ricerca applicata; 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, «Interventi per 
1 settori dell’economia di rilevanza nazionale»; 


Vista la legge 13 febbraio 1987, n. 22, «Ammissione 
agli interventi della legge 17 febbraio 1987, n. 46, di 
progetti di ricerca applicata nel campo della coopera- 
zione internazionale e comunitaria»; 


Visto l’accordo di cooperazione internazionale sull’i- 
niziativa EUREKA; 


Vista la deliberazione 29 aprile 1994, n. 281 «Moda- 
lità procedurali per la concessione delle agevolazioni 
previste dagli interventi a valere sul fondo speciale per 
la ricerca applicata»; 


Viste le domande presentate ai sensi del punto 8 
della deliberazione 29 aprile 1994, n. 281 con 1 relativi 
esiti istruttori; 


Viste le approvazioni, intervenute in sede internazio- 
nale EUREKA, dei progetti a partecipazione italiana 
per i quali sono state presentate le richieste di finanzia- 
mento ai sensi degli articoli sopracitati; 


Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato 
tecnico scientifico integrato dalla commissione tecnico 
consultiva nella riunione del 14 settembre 1999, di cui 
al punto 7 del resoconto sommario; 


Viste le disponibilità del fondo speciale ricerca appli- 
cata per l’anno 1999; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e 
successive modifiche e integrazioni; 


Vista la legge 14 febbraio 1994, n. 20; 


A 
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Vista la nota ministeriale del 6 agosto 1999, concer- 
nente la distinzione tra funzione gestionale e funzione 
di indirizzo politico amministrativo; 


Considerato il decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 giugno 1998, n. 252 «Regolamento recante 
norme per la semplificazione del procedimenti relativi 
al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni 
antimafia»; 


Decreta: 


Art.l. 


Le seguenti aziende sono ammesse agli interventi 
previsti dalla legge n. 22/1987, nella forma, nella 
misura e con le modalità sotto indicate: 


ST MICROELECTRONICS S.R.L. - Agrate Brianza 
(Milano) (classificata grande impresa). 


Zone di svolgimento della ricerca: eleggibili/non 
eleggibili. 


Progetto di ricerca: E! 1535 Medea/A101 «Architet- 
tura e componenti avanzati per  ricevitori/- 
decodificatori TV digitali interattivi - Cariddi». 


(Pratica IMI n. 63911/L.22). 
Forma di finanziamento: contributo nella spesa. 


Importo massimo: 6.876.500.000 lire, in misura 
comunque non superiore al 50% dei costi ammessi, pari 
a 13.753.000.000 lire (10.334.000.000/zone non eleggi- 
bili e 3.419.000.000/zone eleggibili). 


Durata della ricerca: 4 anni e 5 mesi con inizio il 
24 luglio 1997. 


Condizioni particolari: il finanziamento del Fondo 
R.A. delle attività successive al 31 dicembre 2000 sarà 
subordinato alla riconferma del «Medea label». 


ST  MICROELECTRONICS S.R.L. - Agrate Brianza 
(Milano) (classificata grande impresa). 


Zone di svolgimento della ricerca: non eleggibili. 


Progetto di ricerca: E! 1535 Medea/A102 «Sistemi di 
memorizzazione dell’informazione ad alta capacità». 
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(Pratica IMI n. 64190/L.22). 
Forma di finanziamento: contributo nella spesa. 


Importo massimo: 4.315.500.000 lire, in misura 
comunque non superiore al 40% dei costi ammessi, pari 
a 10.788.000.000 lire. 


Durata della ricerca: 4 anni e 2 mesi con inizio 
3 novembre 1997. 


Condizioni particolari: il finanziamento del Fondo 
R.A. delle attività successive al 31 dicembre 2000 sarà 
subordinato alla riconferma del «Medea label». 


Art.2. 


Le risorse necessarie degli interventi di cui all’art. 1 
del presente decreto, disposti ai sensi della norma- 
tiva di cui in premessa, sono determinate in 
L. 11.192.000.000  (undicimiliardicentonovantaduemi- 
lioni) e graveranno sulle disponibilità del fondo speciale 
ricerca applicata per il 1999. 


Art. 3. 


Per tutti gli interventi di cui al presente decreto, sono 
applicate le seguenti condizioni: ai sensi dell’art. 6, 
comma 6, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, con- 
vertito, senza modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, 
n. 104, i crediti nascenti dai finanziamenti erogati ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, della legge n. 46/1982, e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni, sono assistiti da 
privilegio generale che prevale su ogni altro titolo di 
prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione 
del privilegio per spese di giustizia e di quelli previsti 
dall’art. 2751-bis c.c., fatti salvi i precedenti diritti di 
prelazione spettanti a terzi. 


La durata del progetto potrà essere maggiorata di 12 
mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell'esecuzione delle attività poste in essere dal con- 
tratto, sempre che tali slittamenti siano coerenti con lo 
svolgimento del progetto internazionale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 7 dicembre 1999 


Il direttore: CRISCUOLI 


99A10948 


iaia 


27-12-1999 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 302 


CIRCOLARI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


CIRCOLARE 13 dicembre 1999, n. 9012. 


Attività di valutazione e controllo sull’efficacia di leggi e 
provvedimenti in materia di sostegno alle attività economiche 
e produttive. 


Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

A tutte le Amministrazioni centrali 

A tutte le amministrazioni regionali 

Alle province autonome 

Al Mediocredito centrale S.p.a. 
All’Artigiancassa S.p.a. 

Alla Società per l'imprenditoria giovanile S.p.a. 
Al San Paolo IMI S.p.a. 


A tutti gli altri soggetti interessati 


Secondo quanto previsto dal decreto legislativo 
n. 123/1998 e dalla legge n. 266/1997 il Ministero del- 
l’industria d’intesa con il Ministero del tesoro e con il 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica 
redige annualmente una relazione, da allegare al docu- 
mento di programmazione economica e finanziaria, 
finalizzata alla valutazione e controllo dell’efficacia e 
del rispetto delle norme di incentivazione in materia di 
sostegno alle attività economiche e produttive. 


Quest’anno la relazione prenderà in esame anche gli 
interventi agevolativi attuati dalle regioni. 


Per le nuove esigenze conoscitive sono stati definiti 
due diversi modelli di rilevazione finalizzati alla acqui- 
sizione di informazioni dalle amministrazioni centrali 
e dalle amministrazioni regionali. 


Il modello per le amministrazioni centrali è compo- 
sto, come nella precedente indagine, di due parti: la 
prima mod. Val01/99, da compilare per ciascuno degli 
interventi agevolativi, è finalizzata alla raccolta dei dati 
relativi all'anno 1999 e, nel contempo ad una valida- 
zione ed eventuale integrazione dei dati già forniti per 
l’anno 1998; la seconda mod. Val02/99 è finalizzata ad 
acquisire indicazioni e proposte di carattere program- 
matico sia con riguardo ai fabbisogni finanziari degli 
interventi in vigore sia alle eventuali esigenze di nuovi 
interventi. 


La prima parte del modello (mod. Val01/99), da 
compilare a cura degli uffici delle amministrazioni 
ovvero degli altri soggetti attuatori preposti alla 
gestione degli interventi, si compone di tre sezioni: le 
sezioni 1 e 2 vengono fornite precompilate per 1 provve- 
dimenti già censiti, mentre la sezione 3 dovrà essere 
restituita con 1 dati relativi all'anno 1999. 


La seconda parte del modello (mod. Val02/99) che 
riguarda l’indicazione programmatica dei fabbisogni 
finanziari degli interventi in vigore, nonché eventuali 
proposte di nuovi interventi, richiamando livelli di 
responsabilità politica e non amministrativa, sarà 
inviata agli uffici di Gabinetto per le opportune valuta- 
zioni e proposte di competenza. 


Si sottolinea l’importanza di questa parte del 
modello, alla quale nella precedente rilevazione non è 
stata dedicata la necessaria attenzione, ma che, essendo 
finalizzata ad acquisire indicazioni e proposte di carat- 
tere programmatico, riveste una particolare funzione 
anche in relazione al DPEF cui la relazione è allegata. 


Il modello per le amministrazioni regionali mod. 
Val01/99R si compone di due sezioni: la prima, finaliz- 
zata ad una raccolta di informazioni di tipo qualitativo 
sull’intervento, la seconda, ad una acquisizione di dati 
sintetici sullo stato di attuazione relativamente all’anno 
1999. 


La Direzione generale per il coordinamento degli 
incentivi alle imprese del Ministero dell’industria assi- 
curerà l’assistenza e il supporto tecnico necessari alla 
acquisizione e trasmissione dei dati, soprattutto con 
riguardo alle amministrazioni regionali, per la prima 
volta coinvolte in questa attività. 


I modelli di rilevazione, che per facilitare la trasmis- 
sione dei dati verranno forniti oltre che su supporto 
cartaceo anche su floppy disk, dovranno essere resti- 
tuiti compilati da parte delle suddette amministrazioni 
entro e non oltre il 10 febbraio 2000 a: 


Ministero industria, commercio e artigianato - 
Direzione generale coordinamento incentivi alle 
imprese - Via del Giorgione n. 2/b - 00147 Roma. 


La presente circolare con gli allegati modelli di rile- 
vazione saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Il Ministro: BERSANI 
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mod. val01/99 


Ministero Industria Commercio ed Artigianato 
Direzione Generale per if Csordinamento degli Sncentivi alli Imprese 


Scheda di rilevazione leggi e provvedimenti di sostegno alle 
attività economiche e produttive 
(Legge n.266/97 art.1 — D. Lgs. 123/98, artt. 10 e 11) 


Sez.1 - Caratteristiche generali della Legge 


SOGGETTO ATTUATORE: 


LEGGE ESAMINATA: ° n. art. 


OBIETTIVI DELLA LEGGE: 


e Area di applicazione: 


a) intero territorio nazionale O 
a) aree depresse O 
Centro-Nord' O Mezzogiorno® O 


c) specifiche aree geografiche di intervento O 


- specificare (indicare l'area connessa agli specifici interventi agevolativi previsti dalla Legge, a 
livello regionale, provinciale, sub-provinciale o comunale) 


' Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio. 


° Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. 


- g_ 
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Sezione 1- Caratteristiche generali della legge 


e Soggetti beneficiari 


a) Imprese O 


piccole À medie O) grandi DJ 


a)  consorzi/associazioni di imprese O 
a) altro O 
specificare 


e Tipologia dell’agevolazione: È 
a) contributo in c/capitale b) contributo in c/interessi-canoni O 
c) contributo in c/esercizio d) credito d’imposta/bonus fiscale 


e) sgravio oneri sociali partecipazione al capitale 


QO0O 


g) interventia garanzia’ h) mutuo diretto‘ 


OLO 
Ne, 


1) altro 
specificare È 
e Calcolo dell’agevolazione in ESL/ESN': siD) NO O 
e Erogazione dell’agevolazione in unica soluzione: SI À NO À 


Gestione contabile: 


ordinaria O speciale fuori bilancio 9 


e Tipologia del procedimento: 


automatico” O valutativo” O negoziale® 5 


3 Si tratta di tutti quegli interventi finanziari a garanzia totale o parziale di finanziamenti o altro, ivi compresi interventi del 
tipo “copertura rischio di cambio”. 


* Nel caso di mutui erogati direttamente dall’ Amministrazione. 
5 ESL = equivalente sovvenzione lorda; ESN = equivalente sovvenzione netta. 


* Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 123/98 art. 4 sono automatici quei procedimenti che non prevedono una attività 
istruttoria di carattere tecnico-economico-finanziaria. 


* Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 123/98 art. 5 sono valutativi quei procedimenti che prevedono una istruttoria e una 
selezione delle iniziative. 


® Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 123/98 art. 6 sono negoziali quei procedimenti che prevedono la definizione delle 
iniziative sulla base di una negoziazione. 
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Sezione 1- Caratteristiche generali della legge 


Cumulabilità con altre agevolazioni: 


ss DJ specificare 


no 0 


e Cofinanziamenti comunitari: 
SI I specificare il tipo di fondo utilizzato 


no Dl 


e T_T e —_ —_ ___—_ 


e Notifica/autorizzazione UE: 


SI O specificare data e numero 


no 0 


*  Fasi/attività della gestione affidate in tutto o in parte ad altri soggetti (si fa riferimento a fasi 
del procedimento affidate ad altri soggetti in regime di convenzione o sulla base di disposizioni 
normative) 


SI O specificare fasi/attività/soggetti e ruolo di questi ultimi 


no DO 


e  Settore/i di intervento sulla base della classificazione ISTAT: (sono ammesse più risposte) 


a) Agricoltura O 
a) Pesca O 


a) Industria estrattiva O manifatturiera O costruzioni O 
a) Terziario commercio DT turismo O 


trasporti O attviserizi DJ 
Specificare nel caso di altri servizi 


a) Artigianato’ O 


» Se possibile e qualora la legge preveda un livello di disaggregazione settoriale ulteriore, 
indicare il/i codice/i ISTAT secondo la codificazione ATECO 91 


e L’intervento agevolativo è di tipo straordinario (es. calamità naturali, eventi eccezionali)? 


sso 9 no 0 


* Qualora la norma sia finalizzata ad incentivare esclusivamente le imprese artigiane, indipendentemente dal loro 
settore di attività. 
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Sezione 1- Caratteristiche generali della legge 


e Finalità dell’intervento (indicare non più di due finalità tra quelle contraddistinte dalle lettere 
a)-i) e per ciascuna finalità indicata segnalare almeno uno degli interventi riportati in corsivo) 


a) Ricercae sviluppo OD 
Ricerca di base 


Ricerca applicata 


OLO 


Sviluppo pre-competitivo 


a) Internazionalizzazione O 
Penetrazione commerciale 
Partecipazione a manifestazioni fieristiche 
Realizzazione reti commerciali 


Investimenti diretti all'estero 


OLIO 


Collaborazioni e partenariati 


a) Sviluppo produttivo DJ 
Nuova imprenditorialità 


Promozione di accordi/consorzi tra imprese 


Qua 


Sostegno agli investimenti 


a) Occupazione 9 
Incremento occupazionale 


Salvaguardia posti di lavoro 


DOO 


Formazione/qualificazione 


a) Equilibrio della gestione finanziaria 9 
Capitalizzazione 
Miglioramento condizioni creditizie 


Innovazione finanziaria 


OOO 


Altro (specificare) 


a) Tutela ambientale O 
Impatto ambientale 


Risparmio energetico 


DOO 


Adeguamento a norme/certificazione 
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Sezione 1- Caratteristiche generali della legge 


h)  Razionalizzazione di settore O 
Riconversione 


Dismissione/riduzione capacità produttiva 


Q0O 


Altro (specificare) 


h) Altro O 


Specificare 


e Tipologia degli investimenti/spese/altri oneri agevolabili: 


a) Terreni/fabbricati O j 
a) Attrezzature/macchinari/impianti 5 
a) Progettazione/studi/consulenze 
a) Brevetti/licenze/marchi 

a) Formazione personale 

a) Assunzioni 


a) Spese generali 


O QU Qu us gun Qua 


a) Oneri finanziari 
specificare 


i) Altro 
specificare 


Q 


RSdO 0 I 


27-12-1999 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


Sezione 2- Stato di attuazione (anno 1998) 


N.B. Per le norme già censite la presente sezione viene trasmessa compilata al fine di una validazione 
dei dati forniti dalle amministrazioni. 


(dati finanziari în miliardi di lîre) 


Tab.2.1 - Domande presentate ed approvate per tipologia beneficiario e regione - anno 199 


Numero domande presentate 


Numero domande approvate 
Regioni Tipologia beneficiario Tipologia beneficiario 


Cons/Assoc Altro| Totale i Cons/Assoc Altro| Totale 
imprese domande ì i imprese domande 


pi imi i gi ; Tot. 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Veneto 


Friuli-V.G. 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


è n n 1 î i; ; 
se RE 
ita TI PETER PESTO. REPNETTI SOTTO PIERIEOI SEUROI SUSE FINEGITI UGENTO ni 
i ! ! 
Î ' 
i Ì i i 
i 
Sata a SE pssinieiSredccrneltizelez ata anolita 
i 
TEM La EI RESA ANTA VELICO ARI ICONE CEE i I PISEZIA 
ni RE 
i 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise - 


Campania 


Puglia 


Basilicata 


Calabria 


Totale 
Mezzogiorno 
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Sezione 2- Stato di attuazione (anno 1998) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab.2.2 - Ammontare agevolazioni richieste per fi ia iario e regione — ann 92 


Regioni Tipologia beneficiario 


Totale 


Totale Cony/Assoc Altro agevolazioni 
imprese 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Totale 
Centro-Nord 


Molise 


Campania 


Basilicata 


Sicilia 


Totale 
pi (RT 
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Sezione 2- Stato di attuazione (anno 1998) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab.2.3 - Ammontare agevolazioni approvate per tipologia beneficiario e regione — anno 19 


RISO Tipologia beneficiari 
Regioni ipologia beneficiario Totale 
i i H i Totale |Cons/Assoc | Altro Agevolazioni 
i i imprese 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Trentino A.A. 


Friuli-V.G 


iortotsdi azeri Dili co Slice 


I 


Toscana 


Umbria 


4 
il 


Marche 


i 
i 
U 
i 
' 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Basilicata 


Calabria 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 


pay. pre 
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Sezione 2- Stato di attuazione (anno 1998) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 2.4 - Ammontare investimenti/spese/altri oneri approvati per tipologia beneficiario e 
regione — anno 199 


Regioni Tipologia beneficiario 


Totale 


Totale Cons/Assoc Altro Investimenti 
imprese 


Veneto 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


Lazio 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Campahia 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 


cò Mio 
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Domande con erogazione dell’agevolazione nel 1998 n. di cui con erogazione a saldo n. 


Tab. 2.5 - Numero domande con erogazione a saldo nell’anno 1998 per anno di presentazione e anno di 


fpprovazione 


Totale 
Domande 


er, ga 
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Sezione 2 - Stato di attuazione (anno 1998) 


Tab. 2.6 - Domande con erogazione e domande revocate per tipologia beneficiario e regione — 


Numero domande con erogazione 
Tipologia beneficiario 
t 
Regioni pi i mi: gi : Tot.|Cons/Assoc| Altro| Totale 
: 3 ; imprese domande 
Valle d’Aosta 


Trentino A.A. 


Numero domande revocate 


Tipologia beneficiario 


Cons/Assec| Altro| Totale 
imprese domande 


Veneto 


Friuli-V.G. 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


selena: litio ironica scilinsallo 


Umbria 


ii 


Marche 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 


- 8 
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Sezione 2 - Stato di attuazione (anno 1998) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 2.7 - Ammontare agevolazioni erogate per tipologia beneficiario e regione — ann 


Regioni Tipologia beneficiario 
Totale 


1 LI 4 . . 
pi mi | gi i Totale | Cony/Assoc Altro agevolazioni 

i i ; imprese 

1 

tI 


U 
. ti 
Piemonte : 


I 
i 
] 
I 
L- 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Veneto 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R 


Toscana 


Totale 
Centro-Nord 


ia 
CE N I O ON 
E N O O O 


Totale 
Mezzogiorno 
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Sezione 2 - Stato di attuazione (anno 1998) 


{dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 2.8 - Ammontare agevolazioni revocate per ti; 1 iario e regione — ann 


Regioni Tipologia beneficiario 
6 polog Totale 
A ! : ì . ! agevolazioni 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Puglia 


Calabria 


Sicilia 


Sardegna 


Totale 
Mezzogiorno 
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Sezione 2 - Stato di attuazione (anno 1998) 


Tab. 2.9 - Incremento occupati'’ riferito alle domande approvate nell’anno 1998 per tipologia beneficiario 
e regione — (in unità) 


Regioni Tipologia beneficiario 


Totale 


Cons/Assoc. | Altro SRETEMCnE Ù 
imprese occupati 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Friuli-V.G 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 


10 CRI 
Anche su base previsionale. 


EEE. s [pone 
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Sezione 2 - Stato di attuazione (anno 1998) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 2.10 — Domande e ammontare agevolazioni giacenti per_tipologia beneficiario e region 
ann 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Numero domande giacenti 


Ammontare agevolazioni per domande giacenti 


Tipologia beneficiario Tipologia beneficiario 


Trentino A.A. 


suit... 4--.—- 


Veneto 


Friuli-V.G. 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


{ 
22 licei li desi nda mira io Pe 


sie 


Lazio 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Calabria 


Totale 
Mezzogiorno 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


N.B. La presente sezione, che deve essere compilata, si riferisce ai dati relativi all’anno solare 1999 


Stanziamenti, impegni ed erogazioni disposti per Panno 1999 


e  Capitolo/io unità previsionali di base su cui sono iscritte le risorse finanziarie: 


® al31.12.98: E SR ION, rd 
© al31.12.99: biro» illa 


FABBISOGNO FINANZIARIO: ‘ 


® al31.12.99 (per domande presentate e non esaminate) Lit. 


e stanziamenti previsti per l’anno 2000 


Per l’anno 2000 è possibile presentare domande di agevolazione? 


SI O NO O 


Eventuali riferimenti normativi intervenuti nel corso dell’anno 1999 per la Legge in esame (riportare 


gli estremi identificativi di eventuali atti normativi e regolamentari strettamente connessi all'attuazione 
della Legge in esame.) 


* 1 dati devono essere riferiti solo all’anno finanziario 1999. In particolare, per quanto riguarda gli impegni, si precisa 
che deve essere indicato l'importo complessivo impegnato nell’anno 1999, compresi gli impegni sui residui e sugli 
esercizi futuri. 

"° La disponibilità è determinata come differenza fra gli stanziamenti complessivi(compresi eventuali residui e quelli su 
esercizi futuri) e le somme impegnate in relazione a iniziative approvate. 


su 9 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


Tab. 3.1 - Domande presentate ed approvate per tipologia beneficiario e recione — gnno 9 


Numero domande presentate 


Numero domande approvate 


Totale 
domande 


Tipologia beneficiario Tipologia beneficiario 


' I î 
pi i mi gi | Tot. Cons/Assoc| Auro | Totale pì imi i gi i Tot. Cons/Asso Altro 
! o ; imprese domande Ì i ì imprese 


Valle d’Aosta 


Regioni 


Lonibardia 


Trentino A.A. 


î 
o iaia I Rca A III 


Veneto 


Friuli-V.G. 


Liguria 


Emilia R. 
Toscana 
Umbria 


Marche 


i 
I E TTI SRIRRTO PESTO POOGGIOI REGIO REFGIDIZO POSAGINI SEGNGONO EGGNGTE DENAGNDI 
tI 
Il 
j 
& 


E SR E 


Totale 
Centro-Nord 


Basilicata 


Hit 
cn 
Ha 


Calabria 


Sicilia 


Sardegna 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 3.2 - Ammontare agevolazioni richieste per tipologia beneficiario e resione -anno 1999 


Regioni Tipologia beneficiario 
g polog Totale 


i i Totale |Cons/Assoc| Altro apevolazioni 
: imprese 


r——_r——————_____y—— Pr rm 


disie SA i ESE 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Veneto 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


Totale 
Centro-Nord 


Molise 


Cc N N N I 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 


65 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


(dati finanziari în miliardi di lire) 
Tab. 3.3 — Domande e ammontare agevolazioni giacenti per tipologia beneficiario e regione — 
nun 99 


Numero domande giacenti 


Ammontare agevolazioni per domande giacenti 


Tipologia beneficiario Tipologia beneficiario 


Regioni tai Cons/Assocì Altro 
! i : ! imprese 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


pdl. 


Trentino A. A, 


Friuli-V.G. 


Liguria 


Emilia R. 


PESTE ATA RAI ER FIRC] PARTERRE ZA 


Toscana 


I 


Marche 


Lazio 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Cumpania 


Puglia 


27-12-1999 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


(dati finanziari în miliardi di lire) 
ia beneficiario e regione — ann 


Regioni Tipologia beneficiario Totale 
i i i i i i Totale | Cons/Assoc agevolazioni 
: : : imprese 


Piemonte 


Tab. 3.4 - Ammontare agevolazioni approvate per tipol 


Valle d’Aosta 


Trentino A,A. 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Puglia 


Sicilia 


Totale 
Mezzogiorno 


ATE 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 3.5 - Ammontare investimenti/spese/altri oneri approvati per tipologia beneficiario e 


regione — anno 1999 


Regioni Tipologia beneficiario 


Totale 


Totale | Cons/Assoc| Altro Investimenti 
imprese 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino 
A.A. 


Veneto 


Friuli-V.G- 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Calabria 


Sicilia 


Mezzogiorno 


Totale Italia 


_ S8B- 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 3.6- Domande e ammontare agevolazioni approvate per tipologia beneficiario e settor 
intervento — ann 


Numero domande approvate Ammontare agevolazioni approvate 


Tipologia beneficiario Tipologia beneficiario 
PELARS dl #6 i mi (gii i Tot. Cons/Assocì Altro | Totale pi; imi i (gii iTot Cons/Assoc| Altro| Totale 
intervento i | imprese | domande i | imprese | agevolazioni 


Industria 


Estrattiva 
Manifatturiera 


Costruzioni 


Terziario 


Commercio 
Turismo 
Trasporti 


altri servizi 


Artigianato 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


Domande con erogazione dell’agevolazione nel 1999 n. di cui con erogazione a saldo 1. __ 


Tab. 3.7 - Numero domande con erogazione a saldo nell’anno 1999 per anno di presentazione e anno di 
approvazione 


Anno di presentazione Anno di approvazione domanda Totale 


| 199 | 1998 1999 Somiande 


Precedente 1996 
1996 


1997 
1998 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


Tab. 3.8 - Domande con erogazione e domande revocate per tipologia beneficiario e region 


anno 1999 


Numero domande con erogazione Numero domande revocate 


Tipologia beneficiario Tipologia beneficiario 


Regioni i imi. pi ' Tot. ; Cons/Assoc] 4uro| Totale 
! : : ; | imprese I 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Veneto 


Friuli-V.G. 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Basilicata 


Calabria 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 3.9 - Ammontare agevolazioni erogate per tipologia beneficiario e regione — anno 1 


Regioni Ipoiogia beneficiario Totale 


Totale |ConsAssoc. agevolazioni 


Imprese 


LI 
Ù 
É 
t 
i 


Piemonte 


Valle d'Aosta 


Lombardia 


Trentino A. A. 


Veneto 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Sicilia 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 


dica 
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Sezione 3 - Stato di attuazione (anno 1999) 


(dati finanziari in miliardi di lire) 
Tab. 3.10 - Ammontare agevolazioni revocate per ti, ia beneficiario e regione — anno 19 


Regioni Tipologia beneficiari 
egioni pologia iciario Totale 


I ioni 
i i Totale |Cons/Assoc.| Altro Agevolazioni 
: Imprese 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Trentino A.A. 


Veneto 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


Lazio 


i 
i 
e 
i 
i 
i 
i 
Fai 
i 
I 

certa 
i 
i 

—1 
i 
i 
i 
i 
nai 
i 
i 
a 
i 
i 
ì 
i 
pnt 
i 
i 
i 
i 
i 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


Molise 


Campania 


Totale 
Mezzogiorno 


Totale Italia 
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Sezione 3- Stato di attuazione (anno 1999) 


Tab. 3.11 - Incremento occupati" riferito alle domande approvate nell’anno 1999 per_tipologia 
beneficiario e regione - (in unità) 


Regioni Tipologia beneficiario 


Totale 


incremento 
1 


Piemonte 


Valle d’Aosta 


Lombardia 


Treafing A.A. 


Veneto 


Friuli-V.G 


Liguria 


Emilia R. 


Toscana 


Umbria 


Marche 


Totale 
Centro-Nord 


Abruzzo 


D 
sa 


RT SE SES TO O A, TORNA 


Molise 


E 


Campania 


n/d. 
Ì 


Basilicata 


Calabria 


Totale 
Mezzogiorno 


!! Anche su base previsionale. 
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Sezione 3- Stato di attuazione (anno 1999) 


Tab. 3.12 - Numero domande approvate, respinte, revocate, giacenti nell’anno 1999 per anno di 


presentazione domande 


Anno di Approvate Respinte Revocate Giacenti Totale 
Presentazione 1999 1999 1999 al 31.12.99 domande 


Precedente 1996 


e Motivazioni prevalenti per le domande respinte (fatto 100 il totale delle domande respinte, indicare la 
percentuale delle singole motivazioni) 


% su totale respinte 
a) Soggetto nonagevolabile 


b) Settore nonagevolabile 


d) Aree noneleggibili 
e) Domanda non conforme/incompleta/fuori termine 


O 
O 
c) Investimenti/spese non agevolabili O 
O 
O 
O 


f) Altre motivazioni 
Specificare 


Totale 100 


e Motivazioni prevalenti per le domande revocate (fatto 100 il totale delle domande revocate, indicare 
la percentuale delle singole motivazioni) 
% su totale revocate 


a) Mancanza/incompletezza documentazione di spesa O 
b) Programma non realizzato/modificato O 
c) Mancanza/perdita requisiti soggettivi O 
d) Cessazione/fallimento dell'impresa 9 
e) Alienazione beni agevolati 9 
f)  Cumulo di agevolazioni O 
g) Altre motivazioni a) 


Specificare 


Totale 100 
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Moa. Val 02/99 


Ministero Mrdubbrizi Coi di Atigianato 
ina Genera e per il peelinasianto degli Mei all, Împrase 


Scheda di rilevazione leggi e provvedimenti di sostegno alle 


attività economiche e produttive 
(Legge n.266/97 art.1 — D. Lgs. 123/98 artt. 10 e 11) 


N.B. La presente scheda è finalizzata a rilevare il fabbisogno finanziario previsto per gli interventi 
in vigore ed eventuali esigenze di interventi aggiuntivi secondo quanto previsto dall’art, 11 
comma], lettera c) e d) del D.Lgs.n.123/98. 


E L= Vv VIGORE! 


*  Capitolo/io unità previsionali di base su cui sono iscritte le risorse finanziarie: n. 


L1 
Fabbisogno finanziario previsto per il triennio 2001-2003 


____a_ 1 a 


EURO* EURO* EURO” 
(in miliardi) (in milioni) (in milioni) (in milioni) 


os 
Fabbisogno finanziario totale: 
i 6, 0 


MOTIVAZIONI: 


RISULTATI ATTESI: 
In termini quantitativi (es: nuovi posti di lavoro, nuove imprese, investimenti, risparmio 


energetico, altri parametri economici): 


| Da riprodurre in base al numero di leggi prese in esame. 
° Ul tasso di cambio Lira/Euro è quello in vigore dal 1° gennaio 1999. 
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12 


Per una più efficace e/o efficiente applicazione della legge in oggetto è necessario apportare modifiche? 


sO no DJ 


Se SI, indicare quali aspetti devono riguardare: 


e procedurali DÀ 
e gestionali O 
+ modalità dì erogazione [n 
* soggetti beneficiari (n) 
» spese ammissibili O 
» intensità degli aiuti na) 
* ambitoterritoriale di applicazione della legge O 
» altro DJ 
(specificare) 
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2.1 


È avvertita l'esigenza di nuovi interventi aggiuntivi a quelli in vigore nell’ambito delle competenze del 


soggetto attuatore? 


s ID no DT 


Se si, indicare l’ambito di riferimento dei nuovi interventi: 


(segnalare le priorità in ordine crescente imputando un numero all'interno della casella) 


Ricerca e innovazione 9 Internazionalizzazione O Sviluppo produttivo’ O 
Occupazione 9 Gestione finanziaria O Tutela ambientale O 
Razionalizzazione Settoriale O 


Descrizione del nuovo intervento: 


Motivazioni: 


Risultati attesi: 
In termini quantitativi (es: nuovi posti di lavoro, nuove imprese, investimenti, risparmio energetico, altri 


parametri economici): 


? 
© Da riprodurre in base al numero di nuovi interventi previsti. 


— B_- 
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Serie generale - n. 302 


2.2 


Fabbisogno finanziario previsto per il triennio 2001-2003 relativo ai nuovo intervento indicato: 


EURO* EURO* EURO” 


(in miliardi) (in milioni) (in milioni) 


2.3 


în o 


L’intervento sarà proposto per la programmazione 2000-2006 dei Fondi Strutturali? 


Si 


O 


* tt tasso di cambio Lira/Euro è quello in vigore dal 1° gennaio 1999. 
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mod, val01/99R 


Ministero DERE (sniantto sd Atigianato 
Da Genera e per il Cigs degli Sedici all Împrese 


Scheda di rilevazione leggi e provvedimenti di sostegno alle 


attività economiche e produttive — interventi regionali 
(Legge n.266/97 art.1 — D. Lgs. 123/98, artt. 10 e 11) 


Sez.1 - Caratteristiche generali della Legge 
(interventi regionali) . 


SOGGETTO ATTUATORE: 


LEGGE ESAMINATA: 


OBIETTIVI DELLA LEGGE: 


e Area di applicazione: 
a) intero territorio regionale O 
b) aree depresse (della regione) O 
c) specifiche aree geografiche di intervento O 


- specificare (indicare l'area connessa agli specifici interventi agevolativi previsti dalla Legge, a 
livello, provinciale, sub-provinciale o comunale) 


0 
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Sezione 2- Stato di attuazione 


interventi regionali) 


e  Soggettibeneficiari 


a) Imprese O 


piccole O medie D grandi DÀ 


b) consorzi/associazioni di imprese na 
c) altro O 
specificare 


e Tipologia dell’agevolazione: - 
a) contributo in c/capitale b) contributo in c/interessi-canoni 
c) contributo in c/esercizio d) credito d’imposta/bonus fiscale 


e) sgravio oneri sociali partecipazione al capitale 


LULA 


g) interventi a garanzia’ h) mutuodiretto’ 


QUULOU 


i) altro 
specificare 
e Erogazione dell’agevolazione in unica soluzione: SI 9 NO 5 


Tipologia del procedimento: 


automatico? O valutativo‘ O negoziale” D 


Cumulabilità con altre agevolazioni: 
SI O specificare 


mo D 


Cofinanziamenti comunitari: 


SI O specificare il tipo di fondo utilizzato 


No 0 


| Si tratta di tutti quegli interventi finanziari a garanzia totale o parziale di finanziamenti o altro, ivi compresi interventi del 
tipo “copertura rischio di cambio”. 


? Nel caso di mutui erogati direttamente dall’ Amministrazione. 


* Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 123/98 art. 4 sono automatici quei procedimenti che non prevedono una attività 
istruttoria di carattere tecnico-economico-finanziaria. 


* Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 123/98 art. 5 sono valutativi quei procedimenti che prevedono una istruttoria e una 
selezione delle iniziative. 


3 Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 123/98 art. 6 sono negoziali quei procedimenti che prevedono la definizione delle 
iniziative sulla base di una negoziazione. 


- N1_- 
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Sezione 2- Stato di attuazione 


daterventi regionali) 


e Notifica/autorizzazione UE: 


SI O specificare data e numero 


mo DO 


*  Fasi/attività della gestione affidate in tutto o in parte ad altri soggetti (si fa riferimento a fasi 


del procedimento affidate ad altri soggetti in regime di convenzione o sulla base di disposizioni 
normative) 


SI O specificare fasi/attività/soggetti e ruolo di questi ultimi 


no DI 


e Settore/i di intervento sulla base delle classificazioni ISTAT: (sono ammesse più risposte) 
a) Agricoltura O 


b) Pesca O 
c) Industria estrattiva O manifatturiera O costruzioni 5 
d) Terziario commercio D turismo O 


trasporti O altri servizi O 
specificare nel caso di altri servizi 


e) Artigianato” O 


e L’intervento agevolativo è di tipo straordinario (es. calamità naturali, eventi eccezionali)? 


ss 0 no 0 


e Finalità dell’intervento (indicare non più di due finalità tra quelle contraddistinte dalle lettere 
a)-i) e per ciascuna finalità indicata segnalare almeno uno degli interventi riportati in corsivo) 


a) Ricercaesviluppo 9 
Ricerca di base O 
Ricerca applicata O 
Sviluppo pre-competitivo O 


* Qualora la norma sia finalizzata ad incentivare esclusivamente le imprese artigiane, indipendentemente dal loro 
settore di attività. 
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Sezione 2- Stato di attuazione 
interventi regionali) 


b) Internazionalizzazione a) 
Penetrazione commerciale 
Partecipazione a manifestazioni fieristiche 


Investimenti diretti all'estero 


O 
O 
Realizzazione reti commerciali O 
O 
O 


Collaborazioni e partenariati 


c) Sviluppo produttivo O 
Nuova imprenditorialità OJ 
Promozioni di accordi/consorzi tra imprese I 


Sostegno agli investimenti 


d) Occupazione O 
Creazione posti di lavoro 


Salvaguardia posti di lavoro 


QUO 


Formazione/qualificazione 


e) Equilibrio della gestione finanziaria O 
Capitalizzazione 
Miglioramento condizioni creditizie 


Innovazione finanziaria 


UDO 


Altro (specificare) 


f) Tutela ambientale O 
Impatto ambientale 
Risparmio energetico 


Adeguamento a norme/certificazione 


h) = Razionalizzazione di settore O 
Riconversione 


Dismissione/riduzione capacità produttiva 


D00 QUO 


Altro (specificare) 


i) Altro a) 


Specificare 


-—_ D_- 
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a) 
b) 
c) 


Terreni/fabbricati 
Attrezzature/macchinari/impianti 
Progettazione/studi/consulenze 
Brevetti/licenze/marchi 
Formazione personale 
Assunzioni 

Spese generali 


Oneri finanziari 
specificare 
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Tipologia degli investimenti/spese/altri oneri agevolabili: 
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(dati finanziari in miliardi di lire) 


Flussi Finanziari dell’anno 1999 


Stanziamenti* 


Tab.2.1 - numero domande e ammontare agevolazioni richieste, approvate ed erogate per_tipologia 
neficiari- ann È 


Tipologia beneficiari 


N. domande presentate 


Ammontare agevolazioni 
richieste 


N. domande approvate 


Ammontare agevolazioni 
approvate 


N. domande erogate 


Ammontare agevolazioni 
erogate 


* I dati devono essere riferiti solo all'anno finanziario 1999. In particolare, per quanto riguarda gli impegni, si precisa 


che deve essere indicato l'importo complessivo impegnato nell’anno 1999, compresi gli impegni sui residui e sugli 
esercizi futuri. 
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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Avvisi relativi alla avvenuta scadenza dei termini per l’emana- 
zione di disposizioni legislative, regolamentari ed ammini- 
strative per conformarsi a direttive comunitarie. 


Il giorno 31 ottobre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 98/73/CE della Commissione, del 18 
settembre 1998, recante ventiquattresimo adeguamento al progresso 
tecnico della direttiva 67/548/CEE del Consiglio concernente il ravvi- 
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministra- 
tive relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
delle sostanze pericolose, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee - serie L - n. 305 del 16 novembre 1998 e nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2° serie speciale - n. 1 del 4 
gennaio 1999 e attuata nell’ordinamento italiano con decreto ministe- 
riale 7 luglio 1999, pubblicato nel supplemento ordinario n. 175 della 
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 25 settembre 1999. 


Il giorno 31 ottobre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 99/27/CE della Commissione, del 20 
aprile 1999, che fissa i metodi di analisi comunitari per la determina- 
zione dell’amprolium, del diclazuril e del carbadox negli alimenti per 
animali, che modifica le direttive 71/250/CEE e 73/46/CEE e che 
revoca la direttiva 74/203/CEE, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee - serie L - n. 118 del 6 maggio 1999 e nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2* serie speciale - n. 53 
dell’8 luglio 1999. 


Il giorno 21 novembre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 98/74/CE della Commissione, del 
1° ottobre 1998 che modifica la direttiva 93/75/CEE del Consiglio 
relativa alle condizioni minime necessarie per le navi dirette ai porti 
marittimi della Comunità o che ne escono e che trasportano merci 
pericolose o inquinanti, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee - serie L - n. 276 del 13 ottobre 1998 e nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2* serie speciale - n. 89 del 
17 dicembre 1998 e attuata nell’ordinamento italiano con decreto 
ministeriale 22 aprile 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 
del 3 giugno 1999. 


Il giorno 7 dicembre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 98/79/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 ottobre 1998 relativa ai dispositivi medico-dia- 
gnostici in vitro, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee - serie L - n. 331 del 7 dicembre 1998 e nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - 2° serie speciale - n. 8 del 28 gennaio 1999. 


Il giorno 11 dicembre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 19 maggio 1998 relativa concernente il carattere defi- 
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego- 
lamento titoli, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee - serie L - n. 166 dell’11 giugno 1998 e nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - 2° serie speciale - n. 83 del 22 ottobre 1998. 


Il giorno 15 dicembre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 97/74/CE del Consiglio, del 15 dicem- 
bre 1997, che estende la direttiva 94/45/CE riguardante l’istituzione 


di un comitato aziendale europeo o di una procedura per l’informa- 
zione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di 
imprese di dimensioni comunitarie al Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
nità europee - serie L - n. 10 del 16 gennaio 1998 e nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana - 2* serie speciale - n. 26 del 2 aprile 
1998. 


Il giorno 15 dicembre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 97/75/CE del Consiglio, del 15 dicem- 
bre 1997, che modifica ed estende la direttiva 96/34/CE concernente 
l'accordo quadro sul congedo parentale concluso dall’UNICE, dal 
CEEP e dalla CES al Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee - 
serie L - n. 10 del 16 gennaio 1998 e nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - 2° serie speciale - n. 26 del 2 aprile 1998. 


Il giorno 16 dicembre 1999 è scaduto il termine per mettere in 
vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
per conformarsi alla direttiva 96/71/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 dicembre 1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell’ambito di una prestazione di servizi, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee - serie L - n. 18 del 21 gennaio 1997 
e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2° serie speciale 
- n. 19 del 10 marzo 1997. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 96/35/CE del Consiglio, del 3 giugno 1996, 
relativa alla designazione e alla qualificazione professionale dei con- 
sulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via 
navigabile di merci pericolose, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee - serie L - n. 145 del 19 giugno 1996 e nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2* serie speciale - n. 76 
del 3 ottobre 1996. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, 
riguardante la protezione degli animali negli allevamenti, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee - serie L - n. 221 del- 
18 agosto 1998 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 
2* serie speciale - n. 95 del 3 dicembre 1998. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 98/65/CE della Commissione del 3 settembre 
1998 che adegua al progresso tecnico la direttiva del Consiglio 
82/130/CEE riguardante il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere utiliz- 
zato in atmosfera esplosiva nelle miniere grisutose, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee - serie L - n. 257 del 19 set- 
tembre 1998 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2° 
serie speciale - n. 97 del 10 dicembre 1998. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 98/89/CE della Commissione del 20 novembre 
1998 che adegua al progresso tecnico la direttiva 74/152/CEE del 
Consiglio relativa alla velocità massima per costruzione e alle piatta- 
forme di carico dei trattori agricoli o forestali a ruote, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee - serie L - n. 322 del 
1° dicembre 1998 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
2* serie speciale - n. 4 del 14 gennaio 1999. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 99/23/CE della Commissione del 9 aprile 
1999, che adegua al progresso tecnico la direttiva 93/33/CEE del 
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Consiglio relativa ai dispositivi di protezione contro un impiego non 
autorizzato dei veicoli a motore a due o tre ruote, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee - serie L - n. 104 del 
21 aprile 1999 e attuata nell’ordinamento italiano con decreto mini- 
steriale 6 ottobre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 
27 ottobre 1999. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 99/24/CE della Commissione del 9 aprile 
1999, che adegua al progresso tecnico la direttiva 93/32/CEE del 
Consiglio relativa al dispositivo di ritenuta per passeggeri dei veicoli 
a motore a due ruote, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
nità europee - serie L - n. 104 del 21 aprile 1999 e attuata nell’ordina- 
mento italiano con decreto ministeriale 6 ottobre 1999, pubblicato 
nella Gazzetta Uffciale n. 253 del 27 ottobre 1999. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 99/25/CE della Commissione del 9 aprile 
1999, che adegua al progresso tecnico la direttiva 93/34/CEE del 
Consiglio relativa alle iscrizioni regolamentari dei veicoli a motore a 
due ruote o tre ruote, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
nità europee - serie L - n. 104 del 21 aprile 1999 e attuata nell’ordina- 
mento italiano con decreto ministeriale 6 ottobre 1999, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 27 ottobre 1999. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 99/26/CE della Commissione del 20 aprile 
1999, che adegua al progresso tecnico la direttiva 93/94/CEE del 
Consiglio relativa all’alloggiamento per il montaggio della targa 
posteriore di immatricolazione dei veicoli a motore a due ruote o tre 
ruote, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee - 
serie L - n. 118 del 6 maggio 1999 e nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - 2* serie speciale - n. 53 dell’8 luglio 1999 e 
attuata nell’ordinamento italiano con decreto ministeriale 6 ottobre 
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 27 ottobre 1999. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 99/61/CE della Commissione del 18 giugno 
1999, che modifica gli allegati delle direttive 79/373/CEE e 
96/25/CE del Consiglio, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee - serie L - n. 162 del 26 giugno 1999. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 99/66/CE della Commissione del 28 giugno 
1999, che stabilisce le modalità relative alle etichette o ad altri docu- 
menti rilasciati dal fornitore ai sensi della direttiva 98/56/CE del 
Consiglio, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro- 
pee - serie L - n. 164 del 30 giugno 1999. 


Il giorno 31 dicembre 1999 scade il termine per mettere in vigore 
le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative per con- 
formarsi alla direttiva 99/67/CE della Commissione del 28 giugno 
1999, recante modifica della direttiva 93/49/CEE che stabilisce la 
scheda sui requisiti da rispettare per i materiali di moltiplicazione 
delle piante ornamentali e per le piante ornamentali, prevista dalla 
direttiva 91/682/CEE del Consiglio, pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale delle Comunità europee - serie L - n. 164 del 30 giugno 1999. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Entrata in vigore dell’accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repubblica di Lettonia sulla 
regolamentazione reciproca dell’autotrasporto internazio- 
nale di viaggiatori e merci, firmato a Riga il 3 aprile 1996. 


Il giorno 1° dicembre 1999 ha avuto luogo lo scambio degli stru- 
menti di ratifica previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di 
Lettonia sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto interna- 
zionale di viaggiatori e merci, firmato a Riga il 3 aprile 1996, la cui 
ratifica è stata autorizzata con legge 28 agosto 1997, n. 301, pubbli- 
cata nel supplemento ordinario n. 184/L alla Gazzetta Ufficiale 
n. 215 del 15 settembre 1997. 


In conformità all’art. 31, l'accordo è entrato in vigore il giorno 
1° dicembre 1999. 


99A11043 


MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato, 
ai sensi dell’art. 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 24 dicembre 1999 


Dollaro:USA: usino on ara aa 1,0142 
Yen giapponese . LL... 104,29 
Dracma:gretà: sir reo eil dl an iia 330,68 
Corona. danese: Lul aria ie Sei 7,4399 
Corona:svedese i iii 8,5754 
Sterlina: vob CONI ENEL SUE ra 0,62670 
Corona norvegese . 0... 8,1100 
Corona:ceca 1% 0 PI i ai sli ahi 36,145 
Lita CIpriota: scsi pre ae e aa 0,57814 
Corona estone: ii iii a 15,6466 
Fiorino ungherese . 0... 254,86 
Zloty polacco... 4,1677 
Talleto:sIOVeDo: 0:91 poi iii i alii 198,5097 
Fianco:sVIZZero: ii lille o ra 1,6043 
Dollaro:canadese orsi resse rali 1,4919 
Dollaro australiano... 1,5781 
Dollaro neozelandese... 1,9676 
Rand sudafricano 6,2358 


N. B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 
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Limiti di soglia degli appalti pubblici espressi in euro e contro- 
valore in lire italiane, nonché di quelli derivanti dall’accordo 
CEE-WTO-GPA espressi in DSP, euro e controvalore in lire 
italiane ai fini dell’applicazione della normativa europea. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 19 dicembre 
1991, n. 406, dell’art. 1, commi 6 e 7, del decreto legislativo 24 luglio 
1992, n. 358, come sostituito dall’art. 1 del decreto legislativo 20 otto- 
bre 1998, n. 402, dell’art. 4, comma 8, del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 157 e dell’art. 9, comma 14, del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 158, si comunica che, in relazione al telex in data 17 dicembre 
1999, n. 12481, della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
mento politiche comunitarie - Ufficio mercato interno, per il periodo 
1° gennaio 2000-31 dicembre 2001, i limiti di soglia degli appalti pub- 
blici di lavori, di forniture di beni e servizi, ivi compresi quelli dei set- 
tori esclusi, nonché di quelli derivanti da accordo CEE-WTO-GPA, 
sono così determinati: 


soglie comunitarie: 
1) euro 5.000.000, L. 9.681.350.000; 
2) euro 200.000, L. 387.254.000; 
3) euro 750.000, L. 1.452.202.500; 
4) euro 400.000, L. 774.508.000; 
5) euro 600.000, L. 1.161.762.000; 


soglie WTO-GPA: 
1) euro 139.312 = DSP 130.000 = L. 269.745.646; 
2) euro 214.326 = DSP 200.000 = L. 414.993.004; 
3) euro 428.653 = DSP 400.000 = L. 829.987.944; 
4) euro 5.358.153 = DSP 5.000.000 = L. 10.374.830.909. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Autorizzazione ad istituire un deposito fiscale 
alla Pipe Brebbia S.r.l., in Merate 


Con decreto direttoriale n. 04/7914 del 10 dicembre 1999 la Pipe 
Brebbia S.r.l, di Merate, è stata autorizzata ad istituire un deposito 
per la distribuzione all’ingrosso dei tabacchi lavorati (voce doganale 
24.02) provenienti dai Paesi delle Comunità europee, e preventiva- 
mente inseriti nella tariffa di vendita al pubblico vigente nel territorio 
della Repubblica italiana, in Brebbia (Varese), via Piave, 21, con affi- 
damento della gestione alla sig.ra Dondero Giovanna, nata 1°8 luglio 
1959 a La Spezia. 


99A10957 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento della personalità giuridica della 
«Fondazione Sathya Sai-Italia», in Varallo Pombia 


Con decreto ministeriale del 15 dicembre 1999 la «Fondazione 
SATHYA SALITALIA», con sede in Varallo Pombia (Novara), è 
stata eretta in ente morale con approvazione dello statuto di cui 
all’atto pubblico del 24 settembre 1999, numero di repertorio 62046/ 
12018, a rogito del dott. Lamberto Casalini, notaio in Cerea (Vene- 
zia). 
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Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi 


Con decreto ministeriale n 559/C.4030-XV.J-del 25 novembre 
1999, le micce a lenta combustione come di seguito denominate, che 
la S.r.l. Polverifici B. Cocciuti intende produrre, sono riconosciute ai 
sensi dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e clas- 
sificate nella quinta categoria, gruppo B dell’allegato A al regola- 
mento di esecuzione del citato testo unico: 


miccia a lenta combustione tipo «comune» di colore grigio 
(con velocità di combustione di 120 sec/mt); 


miccia a lenta combustione tipo «impermeabile» di colore 
rosso (con velocità di combustione di 120 sec/mt); 


miccia a lenta combustione tipo «impermeabile» di colore nero 
(con velocità di combustione di 100 sec/mt). 


99A11091 


Riconoscimento e classificazione di alcuni manufatti esplosivi 


Con decreto ministeriale n. 559/C.22682-XV.J(1851) del 
25 novembre 1999, i manufatti esplosivi denominati: 


PF808 versione con effetto colore pioggia oro; 
PF808 versione con effetto colore pioggia argento; 
PF808 versione con effetto colore tremolante bianco; 
PF808 versione con effetto colore tremolante giallo; 
PF808 versione con effettò colore blu; 

PF808 versione con effetto colore viola; 

PF808 versione con effetto colore verde; 

PF808 versione con effetto colore giallo; 

PF808 versione con effetto colore bianco; 

PF808 versione con effetto colore rosso; 

PF808 versione con effetto colore multicolore; 
PF808 versione con effetto colore blinker bianco; 
PF808 versione con effetto di colpo; 

PF808 versione con effetto crepitante; 

PF808 versione con effetto serpentelli; 

PF808 versione con effetto fischiante; 

PF810 versione con effetto colore pioggia oro; 
PF810 versione con effetto colore pioggia argento; 
PF810 versione con effetto colore tremolante bianco; 
PP810 versione con effetto colore tremolante giallo; 
PF810 versione con effetto colore blu; 

PF810 versione con effetto colore viola; 

PF810 versione con effetto colore verde; 

PF810 versione con effetto colore giallo; 

PF810 versione con effetto colore bianco; 

PF810 versione con effetto colore rosso; 

PF810 versione con effetto colore multicolore; 
PF810 versione con effetto colore bliker bianco; 
PF810 versione con effetto di colpo; 

PF810 versione con effetto crepitane; 

PF810 versione con effetto serpentelli; 

PF810 versione con effetto fischiante; 

PF812 versione con effetto colore pioggia oro; 
PF812 versione con effetto colore pioggia argento; 
PF812 versione con effetto colore tremolante bianco; 
PF812 versione con effetto colore tremolante giallo; 
PF812 versione con effetto colore blu; 

PF812 versione con effetto colore viola; 

PF812 versione con effetto colore verde; 

PF812 versione con effetto colore giallo; 

PF812 versione con effetto colore bianco; 

PF812 versione con effetto colore rosso; 

PF812 versione con effetto colore multicolore; 
PF812 versione con effetto colore blinker bianco; 
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PF812 versione con effetto di colpo; PF816 versione con effetto crepitante; 


PF812 versione con effetto crepitante; PF816 versione con effetto serpentelli; 
PF812 versione con effetto serpentelli; 


Pole Ca SOCIO ose, . . Che la Parente A. & C. S.n.c. di Parente Romualdo & C. intende 
PF316 VEISIONE CON effetto colore pioggia oro, produrre nella propria fabbrica in Melara (Rovigo), sono riconosciuti 
PF816 versione con effetto colore pioggia argento; ai sensi dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e 
PF816 versione con effetto colore tremolante bianco; classificati nella quarta categoria dell’allegato A al regolamento di 
PF816 versione con effetto colore tremolante giallo; esecuzione del citato testo unico. 

PF816 versione con effetto colore blu; Con decreto ministeriale n. 559/C.10415-XV.I(2007) del 


25 novembre 1999, il manufatto esplosivo denominato «Art. 
n. TSF-829/100 (d.f: Sala F. Happy Fireworks 100)», che la Sala Fire- 


PF816 versione con effetto fischiante. 


PF816 versione con effetto colore viola; 


PF816 versione con effetto colore verde; works S.r.l., con sede in Lucino di Rodano (Milano), località Portico 
PF816 versione con effetto colore giallo; dell'Oca intende importare dalla ditta China Sundries & Flowers 
PF816 versione con effetto colore bianco; Imp. & Exp. Corp. - Cina, è riconosciuto ai sensi dell’art. 53 del testo 


unico delle leggi di pubblica sicurezza e classificato nella quinta cate- 


PF816 versione con effetto colore rosso; goria - gruppo C dell’allegato A al regolamento di esecuzione del 


PF816 versione con effetto colore multicolore; citato testo unico. 
PF816 versione con effetto colore blinlker bianco; 
PF816 versione con effetto di colpo; 99A11092 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 


comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo alla deliberazione 9 giugno 1999 del Comitato interministeriale per la programmazione economica recante: 
«Ammissione a finanziamento di alcuni progetti compresi nel programma specifico per l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 
27 dicembre 1997, n. 450. Opere prioritarie. (Deliberazione n. 96/99)». (Deliberazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
- serie generale - n. 254 del 28 ottobre 1999). 


Nella deliberazione citata in epigrafe, alla pagina 39 della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, all’ultimo para- 
grafo, alla seconda riga, dove è scritto: «entro i termini previsti dalla circolare del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica», leggasi: «entro i termini previsti dalla circolare del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica». 


99A11137 


Comunicato relativo alla deliberazione 9 giugno 1999 del Comitato interministeriale per la programmazione economica recante: 
«Art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, seconda fase. Ammissione a finanziamento di alcuni progetti compresi nel pro- 
gramma specifico per l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 27 dicembre 1997, n. 450. Opere da realizzare nel settore della 
sicurezza. (Deliberazione n. 98/99)». (Deliberazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 254 del 
28 ottobre 1999). 


Nella deliberazione citata in epigrafe, alla pagina 46 della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, all'ultimo para- 
grafo, alla seconda riga, dove è scritto: «entro i termini previsti dalla circolare del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica», leggasi: «entro i termini previsti dalla circolare del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica». 


99A11138 
FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 


— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 


presso le librerie concessionarie. 


PRE 


ZZI 


E CONDIZIONI 


DI 


ABBONAMENTO - 


1999 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1999 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1999 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1999 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inclusi tutti i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
scamnuale: 000 cia ilaria aaa 508.000 regionali: 

- semestrale .............. LL 289.000 «annuale! i... ce LE 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie Semestre e e 
generale, inclusi i supplementi ordinari Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
“annuale: acc lO 416.000 altre pubbliche amministrazioni: 

- semestrale ............... 000 231.000 samnUale:.;s;vnvnsas lager ir pali 
- semestrale ..............- 

Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- . ti, 
tenenti i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della 
“annuale iii... 115.500 serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
- semestrale i... 69.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte ANNUA iaia TRE 
costituzionale: - semestrale ......... 
ANNUA. Li ran A AAA ARR RARA 107.000 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 
=SemMestrale siriana 70.000 generale inclusi i supplementi ordinari 

. a ; . contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 

Tipo C - Abbonamen o) ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
ssannuales:tiiiiiia i lirag ee pie ip 273.000 2 annuale ci... 
= Semestralen. vorei hide pira 150.000 - semestrale Li... 


Integrando con la somma di L. 150.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1999. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione 


Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 


Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1999 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 


N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 


16 pagine o frazione 


La 


Lr) 


L. 
L. 
L. 


Lugli pui pai nali pal pr 


106.000 
68.000 


267.000 
145.000 


1.097.000 
593.000 


982.000 
520.000 


1.500 
1.500 
2.800 
1.500 
1.500 
1.500 


162.000 
1.500 


105.000 
8.000 


1.300.000 


1.500 
4.000 


474.000 
283.000 
1.550 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 
L’invio dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione 


dei dati riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Ufficio abbonamenti 
=» 06 85082149/85082221 


* 4 11 


Vendita pubblicazioni 


fE» 06 85082150/85082276 


100302099 


Ufficio inserzioni 
=» 06 85082146/85082189 


Numero verde 
=» 800-864035 


L. 1.500 
€ 0,77 


